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TOKNATA DEL 15^ GIUGNO 1889

Presidenza del Presidente FABIM.
=5'

"ÌS®E5ssi!aìa,a’S®» ~ Congedi ~ Votazione a scrutinio segreto dei sei progetti di legge approvati nella 
seduta precedente ■— Biscnssione del disegno di legge: Stato dipjrelisione 'della spesa del Mini­
stero delle finanze per desercizio 1889-90 — Approrazione senza ossernazioni dei capitoli e dei 
totali parziali e generali- del bilancio — Bichiaràzioni del ministro delle finanze ed osserva­
zioni dei senatori Saracco e Majorana-Calatabiano — Rinvio dell'articolo zmico del progeito 
di legge alla votazione segreta — Discussione del disegno di legge: Stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per Vesercizio finanziario 1889-90 
— Parlano nella disczcssionegenerale i senatori Busacca, Alvisi, Majorana Calatabiano, relatore, 
ed il ministro di agricoltura, industria e commercio —■ Proclamazione d.el risultato della vo­
tazione a squittinio segreto.

La seduta è aperta all ore 3 e Stati di previsione della spesa del Ministero

Sono presenti i.ministri delle finanze, di agri­
coltura, industria e commercio e dei lavori 
pubblici.

Il senatore, segretario, CORSI L. dà lettura

di graziaj giustizia e dei culti ; deirentrata e

dei processo verbale della -tornata precedente, 
il quale viene approvato.

'5

Gosigedi.

presidente. 11 signor senatore Fossombroni 
chiede un congedo di un mese, ed il signor se­
iiatore Sacchi di una settimana per mopvi di
salute.

Se non vi
iutendono accordati.

sono obiezioni, questi congedi si

Votasioae a scrutinio segrego ds progetti
di legj ^,5

PRESIDENTE. 
Isolazione

L’ordine del giorno reca :

I progetti di legge;a scrutinio segreto dei seguenti

della spesa del Fondo per il culto; dell’entrata 
e della spesa del Fondo speciale di beneficenza 
e di religione nella città di Roma, per reser­
cizio finanziario 1889-90 ;

Autorizzazione ai comuni di Tagliacozzo, 
Bisegna ed altri per eccedere la media trien­
nale 1881-85-86 della sovrimposta per più eser-, 
cizi ;

Autorizzazione ai comuni di Montegrosso 
d’Asti, Gamalero ed altri, nonché a varie fra­
zioni di comuni, di eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti per l’esercizio 1889 la media 
del triennio 1884-85-86 o il limite legale;

Autorizzazione alla provincia di Modena 
per eccedere colla sovrimposta 1889 la media 
del triennio 1884-85-86;

Autorizzazione ai comuni di Revigliasco, 
Pareto ed altri ed a qualche frazione di comune 
d’eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti 
per l’esercizio 1889 la media del triennio 1884- 
1885-86;

!

Tip. del Senato.
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Modiflcazione all’art. 3 della legge 1° marzo 
1886, n. 3682, sulla scala delle mappe cata­
stali.

Avverto i signori senatori che i quattro pro­
getti di legge, i quali concernono l’autorizza-
zione s. parecchi comuni e ad una provincia
•di eccedere la media triennale '1884-85-86 della
isovraimposta saranno votati unitamente in una
urna, come prescrive il nostro regolamento.

Si procede aU’appello nominale.
(Il senatore, segretario. Corsi L. fa l’appello 

nominale).
PRESIDENTE. Le urne si lascieranno aperte.

■Bis.s^isgio.-a'e dei pr-ogetio di legg'QJ « Stato diil
P'Sìevisio.ae d^lla sp8S;a d-el B^mistearo delle

sn^anzQ ppr 
,(W.. 38),.

l’ese'reizi© fia-gjìsiario S8,S©"@@ »

RRSSIDENTE; Vordine del giorno reca :

stero delle finanze per l’esercizio ' finanziario. 
1889-90 ».

Si dà lettura del disegno di legge.

Il senatore, segretario, CORSI L. legge :

Articolo unico.

li Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delie finanze per l’esercizio finanziario dal l°lu. 
giio 1889 al 30 giugno 1890, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente le^ge.

PRSSIhBNTE. È aperta la discussione generai

Nessuno chiedendo la parola, e non essen­
dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus­
sione generale, e si passa a quella dei capitoli. 
Se ne dà lettura.

Il senatore, segretario, CORSI L. legge :

« Stato di previsione della spesa del Mini­

S%25c3%25acevisio.ae
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TITOLO I

©a’sS'BMàà-ssa

1

2

o

4

5

6^

7

!

GÀTI2<^0RU ~ Spese effettive'

del d.emo:nio.

Oneri e sdebiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesia-
stico (Spese fisse ed obbligatorie) .

AnniLalità fìsse.

Annualità e prestazioni diverse (Spese fìsse ed obbligatorie)

Spese generali di aniilaì&tra-zloae.

Mirdstero

Personale di ruolo (Spese fìsse) .

Personale straordinario

Spese d’ufficio

Spese' di manutenzione e servizio del palazzo dell^ finanze

300,000

3,250,204 47

2,265,872 77

87,520

121,000

46,520

2,520,912 77

»

9 9

»

»

»

dd fman^^a,,

Personale di ruoi©''ainniinistrativo.
fìsse)

'5 d’ordine e di basso servizio (Spes-
4,572,244 90

p

8 Personale straordinari© 367,420 »

9 Spese d’ufficio (Spese fìsse e variabili) 400,000 »

10 Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) '. 108,000 »

11

f

12^

del eoildslQ.
5,447,664.90

Personal dÌ/ru!©lÒ)delPamministrazione centrale- (assedi 
della . Gittóta? superiore* del catasto e stipendi agli impiegati del­
l’ufficio centrale dei catasto)-(Spese fìsse) '.......................................

,1 membri

119,000 »

Personale di ruolo - delfamministraziem esterna (stipendi agli impie-±*Tl* » \X O l

. gati, delle direzioni compartimentali ed al personale catastale) (Idem) 1,085,000 »
3 ■

La ripoQ''larsi 1,204,000 »•>
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Hiporio 1,204,000

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

2-3

24

-25

26

27

28

Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto (leggi 
1880 e 1° marzo 1886, n. 5222 e 3682) .

4 gennaio

Indènnità di missione ai membri del Consiglio superiore dei lavori
geodetici ................................................. .........

Fitto di locali ad uso degli uffici per le direzioni e vice-direzioni 'ca­
tastali .. .... ......

Spese per gratificazioni e rimunerazioni straordinarie e per sussidi ai 
personale deiramministrazione centrale ed esterna del catasto

Uffici-tecnici di finanza.

Per-sonale di ruolo (Spese fìsse) .

Assegni al personale straordinario ed avventizio (Spese variabili)

Indennità di viaggio e soggiorno e compensi al personale tecnico di
ruolo straordinario

Fitto di locali non demaniali

bp. êse di utfìcio, materiali ri

ri uso degli

mobili

Servizi diversi.

4,950,000

2,000

48,000

12,000

6,216,000

1,106,513

»

»

»

»

»

»

440,000 »

670,000 »

uffici tecnici (Spese fisse)

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personal
servizio

di basso

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto delTammini-
strazione finanziaria .

Assidi ad impiegati invalidi sprovvisti di pensione, a vedove ed or-
fani di impiegati dell’amministraziene delle -finanze ~~~ Sussidi ed
assegni già in corso non obbligatoriamente vitalizi

Dispacci .telegrafici governativi (Spesa d’ordine) .

Residui passivi eliminati a senso del l’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatoria)

Casuali o »

36,000 »

65,000 »

2,317,543 »

118,000 »

122,000 »

27,000 »

195,000 »

120,000 »

per. rnewcrid

130,000 »

712,000 »

a



29

30

vi

32

83

34

85-

86

37

38

39

40

41

42

43

44

..45

46

parlamentari
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ipese per servìgi speciali.

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari.
Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari.

Personale di ruolo (Spese fìsse) .

Stipendi ed assegni al personale addetto ai fabbricati ed altre pro­
prietà demaniali..........................................  .

Stipendi al personale straordinario addetto al patrimonio di Magione

Assegni di aspettativa al personale degli ispettori, dei contabili e dei 
controllori demaniali retribuiti ad aggio . . . . n

Spese di ufficio ed indennità (Spese fìsse) .

Assegno al delegato governativo presso lo stralcio della Società per
la vendita di beni demaniali

Assegno fisso per spese di ufficio ai medici degli stabilimenti termali

Spese di ufficio variabili e materiale .

Compra e’ riparazioni di mobili,

9

acquisto di casse forti per gli uffici
di riscossione e per quelli del bollo e spese relative

Mercedi al personale straordinario addetto 
patrimonio di Magione ....

all’amministrazione del

Spese per l’assestamento catastale, per prese di possesso di beni ■*“ ... S-.». .-«a. , 1 T » ♦ 1 • _ • tespropriati a debitori d’imposte, per la regolarizzazione dei registri
di consistenza, spese per gli incanti rimasti deserti ed altre spese

Indennità ai volontari dell’amministrazione'demaniale ó

Compensi per lavori straordinari tanto per gii impiegati dell’ammmi- 
strazlone centrale, quanto per quelli in provinci, 
a guardie di finanza ed agenti della forza pubblica

a, gratificazioni

Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe e per la 
bollatura, imballaggio e spedizione della carta bollata (Spesa ob-
bligatoria)

Fìtto di locali (Spese fìsse) . 6

1,336,438 16

169,272 05

5,325 63

20,000

264,025

8,000

2,500

18,000

100,000

»

»

»

>

5,755 20

30,000 »

24,000 »

17,560

. 60,000

»

»

304,130 >

Aggio di esazione ai contabili (Spesa d’ordine) .
9

.Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . 

RestRuzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

0

e e

5,200,000 »

580,000 »

3,000,000 >

Da rip(n''tarsi 11,145,006 04
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Riporto 11,145^006 04

4n

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

6Q

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote d.i tasse 
universitarie d? iscrizioni da versarsi nelle ^^sse de^un^^iia 
essere corrisposte ai privati inseguanti, t- \ 
regio decreto 2,2 ottobre BS5, n. 3448 (Spesa d’erdiaie')

giusta Tarticolo 13 del

Gen-tribuzione sui beni demaniali - Imposta eraKiale, sovrimposta-prò- 
vinciale e coinunale (Spese obbligatone e d ordine)

Manutenzione e miglioramento delle proprietà demaniali

Manutenzione ordinaria e straonìinarìa dei canali demania?li 'ed cdàri
beni di demanio, pubblico

Spese di materiale per la gestione economica del lago Trasimeno e 
' 1 • “1 •!• 1__ ___ ____ TAO Z^l'TTTl T>£1T’1VÌ Q l'ì OKi Tì Adei canali demaniali che non si possono per motivi permanenti o

temporanei appaltare

Mercedi e compensi^str-aordinari al personale av-yentizio per la gestione 
del lago Trasimeno e dei canali demaniali di irrigazione, compensi 
per la sorveglianza dei Tavoliere di Puglia e per la compilazione 
dei ruoli di tassa di bonifica, indennità ai periti e alle Commissioni 

marine, non che per onorari notarili eddelimitatrici delle spiaggi
altre spese per il servizio delle annualità perpetue

Spese per Tamministrazione economica ivi compresi i pagamenti dei 
debiti e delle spese dipendenti da successioni avocate al Demanio

Spese di amministrazione

Asse ecclesiastico.

Spesa occorrente per tasse
utenti, fosse strade comunali

di arginatura, tasse speciali j maggiori

consorziale
5 per bonifica ed altro di natura

0

Stipendi ed assegni al personal-e assunto in servizio presso rammini- . 
strazione .centrale, le Commissioni provinciali e gli uffici direttivi

a!

ed esecutivi ......

Aggio di esazione ai contabili (Spesa d’ordine)

Gontribuzione fóndiaria — Imposta erariale e sovrimposta provinciale
e comunale (Spesa obbligatoria e d’ordine) .

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Restituzione di indebiti dipendenti .dall’amministrazione dei beni del-
VAsse eecleeiastico-(Spesa d’ondine)

350/000

4,072,000

5^

»

1,065,^584 80’

95,<000

30’000

»

»

35,(600 »

22,500 »

16,815,690 84

155,000 »

15,000 »

200,000 »

150,000 »

800,000 »

200,000 - »

700,000'

2,220,000 »
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1
■J’

61

62

63

65

66

67

68

'69

70

71
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Amminùtrazione esterna delle imposte dirette e del codasto.

Personale’ 'di ruolo degli ispettori'delle imposte dirette ^pese ffisse) 

Indennità agli ispettori per giri di ufficio .

Personale di ruolo delle agenzie delle imposte dirette e del catasto 
(Spese fìsse) . . . . • .

Indejinità fìsse per spese di cancelleria assegnate alle agenzie dell
impóste dirette e compenso per e-ventnali maggiori 'S^pese di uf-
fìcio (Idem)

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di ruolo, delle agenzie
per giri di nflìci'o, per reggenze e- per • altre missioni còmpinte
nell’ interesse del servizio delle imposte .dirette e del catasto

Mercede agli amanuensi retribuzioni al personale avventizio assunto
in servizio delie agenzie per lavori diversi eventuair ed a cottimo

Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e registri in servizio delle
agenzie ed altre minute spese occorrenti per ii servizio -delle 
agenzie stesse .

Anticipazioni per far fronte alle spese per la interinale- gestione delle
esattorie vacanti nel quinquennio 1888-92:, articolo 48 del regola”
mento sulla riscossione delle imposte dirette (Spesa d’ordine)-

Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell- im­
posta di ricchezza mobile avocato allo Stato per provvedere alle 
spese per le Commissioni provinciali (Idem) . .

Corresponsione ai comuni del decimo di una parte-del provento netto 
dei ruoli d’olla tassa di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria)

Spese di' accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­
bricati e spese per notiflcazione di avvisi risguardanti li’ servizio 
delle imposte dirette e di-catasto....................................................

225,000 »

85,000 .»

3;ì50,000‘ »

135,000 »

155,000 »

550,000 »

40,000 »

3,000' »

230’000- »

4,100,000 »

90,000 »

a

?

7

72 Rimunerazioni per lavori straordinari pel servizio* delle iroposte dirette 
eseguiti dal personale centrale e provinciale alla dipendenza della 
Direzione generale . . 12,000 »

73

.74

Fitto di locali per le agenzie delle imposte dirette (Spese fìsse)

Spese d’indole amministrativa rifìettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette . ....

190,000 »

32'000 »

75 Anticipazione dellejspese occorrenti per resecuzione di ufficio delle
volture catastalf- art. 58 del regolamento 24 dicembre 1870 (Spesa
d’ordine) .

Dà

20,000 »

9,017,000 »
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76

11

18

79

8'0

81

82

83

84

85

86

81

88

89

90

Riporto

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e de­
voluti allo Stato in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871,

9,017,000 »

n. 192, serie 2^ (Spesa obbligatoria)

Spese di coazioni e di liti (Idem) 

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

delle Gabelle.

Spese comuni ai diversi rami.

Stipendi di ruolo agli ispettori superiori delle gabelle (Spese fìsse) .

Soldi per la guardia di fìnanza....................................................................

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di fìnanza................................. .........

Indennità di tramutamento di missione per la guardia di fìnanza

Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di fìnanza ..........

Rimborso ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di fìnanza incorporate nella compagnia 
di disciplinalo, detenute nel carcere militare (Spesa obbligatoria) .

Fitto di locali in servizio della guardia di fìnanza (Spese fìsse).

Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli fìnanziari di proprietà 
dello Stato e fìtto di battelli privati in servizio della guardia di fìnanza 
e manutenzione del foto-elettrico a Riamol sul lago di Garda

Sussidi e gratiflcazioni alla guardia di fìnanza, agli impiegati, agenti 
ed operai deiramministrazione esterna delle gabelle e sussidi ai 
loro superstiti...........................................................................................

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria^ compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria)

Spese di giustizia penale. Quote di riparto agli agenti doganali ed 
altri scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse. Inden­
nità a testimoni e periti. Spese di trasporto ed altre comprese fra 
le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem)

Laboratori chimici delle gabelle e consiglio tecnico dei tabacchi e 
dei sali - Assegni, compensi e indennità al personale .

Pa riportarsi

180,000

50,000

6,600,000

15,847,000

»
»
»

63,608 24

14,537,288 61

1,237,000 .>

400,000

875,000

68,000

560,000

330,000

128,000

50,000

650,000

20,000

»■

»

»
»

»

»

»

»

r

18,918,896 85

. .1
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Ri^^orto 18,918,S96 85

91

9^^

93.

94

95‘ ■

96

97

98

99

100:

101’

102,

103

104

lG5t

Spese di materiale e diverse pei laboratori chimici delle, gabelle e pelW l'i Q1YT11 z2i/> m T/> r\ /IZM 4 n l-\ rt/Ti T-\ T z-v zs. 1 3 *« consiglio tecnico dei tabacchi e salì

Premi e spese per la scoperta q repressione^ del oontrabbanldò

f Servizio del Lotto.

. Personale di ruolo (Spese fìsse) . . . . ,

Spese d’ufficio (Idem) ... . . , - . .

Spese per le estrazioni, indennità, illuminazione., r( 
lavori straordinari e vestiario per gli inservienti ,

dribuzione per

Spese di materiale, macchine; trasporti, ed altro (Spesa d’ordine)

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine) 

Fitto di locali (Spese fisse) . ' .

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria)

Mercedi agli operai

Tasse di fabbricazione e di vendita.

e
Aggio agli, esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati . 

della riscossione (Spesa d’ordine)......................................................

Indennità di viaggio) e di soggiorno, competenze ai membri delle 
• commissioni e compensi per lavori straordinari (Spesa obbligatoria)

’O

Acquisto', costruzione, applicazione e manutenzione di strumenti 5 ac
sto di materiale per il suggellamento di meccanismi, ed altre spese 
relative alle tasse di fabbricazione e di vendita (Idem) . . .

Fitto di locali (Spese fisse) .

Restituzione di tasse di fabbricazione e di vendita indebitamente per­
cepite,» restituzione della tassèi sullo spirito
gazose e sulla cicoria esportate^
spirito) e sulFaeido acetico adoperati nelle industrie 
prima.(Spesa d’ordine)

sulla birra, sulle acque
■) e restituzione della tassa sullo

materia,

»

50,000 . )>

18;998,896 85

857,194’

20,000’

100,000

15,000

»

»

»

5,690,000 »

20300

44,580,000

. 51,283,194

300,000'

»

»

»

200,000 •

130,000

200,000 »

5,000 »

3,080,000 »

3,975,0'00 »

f. 04,
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103

107

108

109

110

111

112

ila

114

115

116

117

Dogane.

Personale di ruolo (Spese fisse) . 

Spese d’ufficio ed indennità (Idem)

3,825,000

125,900

»

»

Compenso agli agenti doganali pel servizio notturno e per trasferte 
ed indennità agli impiegati doganali destinati .a prestare seri mio 

internazionali situate sul territorio esteio ed inpresso le dogane 
località disagiate

Fitto di locali (Spese fisse) .

istruzione di caselli doganali ed acquisto del materiale; ripara­
zione e manutenzione dei locali e del materiale delle dogane (SpeseCostruzione

obbligatoria)
Tasse postali per versamenti, trasporto. di. fondi, ed altre spese di 

spese pel collegio dei periti, indennità e compensi perservizio ; R
lavori straordinari (Ide’m)

Assegni ai traduttori addetti all’ufficio di legislazione e di statistjca 
delie dogane istituito col regio, decreto 28 luglio 1883, n. lobo 
(serie 3^) e compensi per traduzioni straordinarie occorie.nti ali am­
ministrazione. - Compensi per la compilazione .delie statistiche pe­
riodiche dei commercio, delle tasse di fabbricazione e di quel.leriodi che del commercio, delle tasse di laDoricazione e tu 
annuali del movimento commerciale e. della.navigazione eseguita in 
via straordinaria dagli impiegati degli uffici finanziari di provincia 
e da quelli dell’amministrazione centrale.......................................

dei commercio

Acquisto di 'libri e abbonamento e pubblicazioni periodiche e a glor­
nati italiani e forestieri .

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa d’ordine)

Dazio di consumo.

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198 e deii’art. 11 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892 (Spesa obbligatoria) .

Stipendio al personale per la riscossione del dazio consumo nel co
mune di Napoli

Inden-uità per spes-A di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata resi- 
consumo nei comunedenza ed altre per la riscossione del dazio

142,000 »

145,000 »

200,000 »

90,000 »

42,000 »

8,000 »

1,700,000 »

6,277,900 »

10,000,000- »

1,066,000 »

di Napoli .

Pa riportarsi

27,500 »

11,093,500 »

rJ
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119

120

121

122

123
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Riporto

Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali 
per la guardia di finanza addetta al servizio del dazio consumo nel 

comune di Napoli ......... ............................................  . . .

Fitto di locali per gli uffici e caserme in servizio del dazio di
sumo nel comune di Napoli

con­

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal­
damento dei locali, compensi per lavori straordinari ed altri pel 
dazio consumo nel comune di Napoli ......

Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale in servizio del dazio 
consumo nel comune di Napoli (Spesa obbligatoria)-

Spese relative alla riscossione del dazio di consumo negli altri comuni 
e compensi per lavori straordinari (Idem)

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine)

ll,093;500 »

alloco »

265GOO »

80,000 »

10;000 »

100,000 »

20,000 >

11,360,500. »

Tabacchi,

124

125

126 .

127

128

129

130

131

132

Personale di ruolo degli ispettori tecnici dei tabacchi (Spese fisse) .

Personale di ruolo delle coltivazioni (Idem)

Personale di ruolo delle, manifatture e dei ma,gazzini dei tabacchi 
greggi (Idem).............................................................................................

Indennità di tramutamento al personale dell’amministrazione esterna 
dei tabacchi. - Indennità di viaggio e di soggiorno per le missioni
degli impiegati deiramministrazione centrale e provinciale, 
subalterni e operai pel servizio dei tabacchi .

agenti

Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi 
(Spesa obbligatoria) . . . . u

Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servizio delle colti-
vazioni (Idem)

Sussidio da versarsi alla cassa di previdenza per pensioni agli operai 
delle manifatture......................................................  . . .

Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggi e_ spese di trasporto
di tabacchi e materiali diversi (Spesa obbligatoria).

Acquisto di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magaz­
zini dei tabacchi greggi e degli uffici delle coltivazioni (Idem) .

58,554 99

580,000 »

1,130,000 »

115,000 »■

8,300,000

500,000

»

»

100,000 >

25,196,000 >

1,450,000 »

pia riportarci 37,429,554 99
1
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P-worto 37,4^9,554 99

133

134

135

136

13'7

138

139

140

141

142

143

•144

145

146

147

148

Fitto di locali di proprietà privata per uso degli'uffici delie coltivazioni, 
dei magazzini dei tabacchi greggi e' delle manifatture (Spese fìsse)

Manutenzione
■ deir azienda dei tabaechi

SpeS'

adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio

d’ufficio e di materiali di ufficio delle coltivazioni,
dei tabaeclii greggi e delle manifatture .

dei magazzini

Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori all’ in-
grosso e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita
dei generi di pr-ivativa (Spesa

Mercedi agli operai p^

a’.ordine) .

sr le coltivazioni dirette esperi mentali

Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, macchine ed utensili, fìtto 
di terreni e di locali, indennità ed altre spese per le coltivazioni 
dirette esperimentaìi..........

Premi-d’incoraggiamento ai coltivatori.................................................

Compensi ad impiegati deiramministrazione centrale e provinciale, ad 
agenti subalterni, operai ed antri per lavori straordinari, per studi 
e prestazioni di opera in servizio dell’aziendei dei tabaechi .

Sali.

Stipendi agli impiegati delle saline (Spese iisse).

ìcpmse d’ufficio ed indennità agli impiegati destinati a prestai servi­
zio in località malsane .........

Paghe agli operai delle saline (Spesa obbligatoria)- . . . .

Indennità di soggiorno e di trasferte pel servizio delle saline, spese 
inerenti al loro esercizio e compensi per lavori straordinari .

Acquisto, riparazioni e manutenzione del materiale in servizio delle 
saline (Spesa obbligatoria) ............................ ...................................

Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d’ordine) ....

Compra e trasporto dei sali (Spesa obbligatòria) ....

Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori al- 
ringrossò’ e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di ven- - 
idita dei generi di prrvaltiva ^pesa d’ordine) .

Va riportar&i

170,000
1

165,000

110,000

2,000,000

15,000>

35,000

20,000

40,000

»

»

»

»

»

39,984,554 99

100,000 »

12,000 >

480,000 >

. 70,000 »

75,000 »

1,210,000 »

3,200,000- »

2,935,000 »

8,082,000 »
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Riporto »
149 Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per Tadulterazione del 

sale'che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, 
deli’àgricoltura e delle industrie - Spese di mano d’opera per pre­
pararlo, e spese d’acquisto degli utensili relativi (Spesa obbligatoria.) 150,000 »

150

151

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 'annesterò - Art. 15 della 
legge 6 luglio 1883, n. 1445 (Spesa d’ordine) .

'Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale o clandestina del sale (Spesa obbligatoria)

95,000

45,000 »

‘8,342,000 »
Tabacchi e sali (Spese promiscue).

152 Stipendi agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
(Spese fìsse)...............................■.......................................................470,000 »

153

154

155

156

157

158

159 • j

Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali 
chi per pesatura, facchinaggio, spese d’ufficio (Idem)

e tabae-

Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
per disagiata residenza, spese per visite sanitarie, compensi agli 
impiegati ed agenti incaricati di disimpegnare le funzioni di magazzi­
niere e di ufiiciali ai riscontri e retribuzioni per lavori straordinari '

Indennità di tra.sferimeuto e di missione pel servizio dei magazzini' I
di deposito e di vendita dei «ali e tabaeehi .

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Acquisto, trasporto e riparazione dei mobili; spese per pesatura dei
sali, per verifìcazioni dei tabacchi, per distruzione del sale sterro
per imposta sui fabbricati, per manutenzione e riparazione ai locali
dei magazzini (Spesa obbligatoria) .

Restituzione di * canoni di rivendite indebitamente percette .(Spes
d’ordine) . 0

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniàli destinati ad uso od in servizio di amministra- ■
zioni governative

116,000

12,000

25,000

250,0005

»

»

»

48,060 »

5,000 »

926,000 V

4,654;,312 85
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160

161

162

163

164

165

166

167

168

169

170

TITOLO IL

CATEGORIA PRIMA. Spese effettive

Oneri del Pemanio.

Assegni agli investiti di benefizi di regio patronato.
stico (Spese fìsse)

- Asse ecclesia-

Annualità arretrate su debiti ed oneri afferenti a proprietà dell’Asse 
ecclesiastico già vendute dal Demanio per renderle libere dai vin­
coli ipotecari . . .................................................

Spese generali di ammiaistrszlaae.

Servizi diversi.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) .

Stipendio ed indennità di residenza agl’impiegati fuori ruolo .

Assegni di disponibilità (Spese fìsse) . 9 0

110,000

700,000

»

»

810,000 »

705 >

147,710 »

15,000 »

Spese per servizi speciali.

Amministropzione esterna del Demanio e delle tasse szcgli affari.

Servizi diversi del Demanio e delle tasse sugli affari.

Acquisti eventuali di stabili........................................................................■

Spesa per T inventario dei beni della Corona .....

Stima dei beni demaniali.......................................................... '

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, 
n. 192 (Spesa obbligatoria)................................................................

Annualità dovuta al comune di Cremona in virtù delTart. 2 della legge 
26 marzo 1885, n. 3014 .........

Spese per ricostruzione ed adattamento del fabbricato la Dogana di 
Pavia (Legge 14 luglio 1887, n. 4718).............................................

163,415 »

60,000 »

3,000 »

■ 5,000. »

80,000 »

20,000 »

20,000 »

188,000 »
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173

174

175

176

177

178

179

180

181

182

183
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Spese inerenti alla vendita dei beni ed alfiattuazione della legge sul- 
TAsse ecclesiastico «

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei bèni. = Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)......................................................

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Spesa d’ordine) .

Amministrazione esterna deile imposte dirette e del catasto.

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte diretti 
scossione delle imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine) .

Q per la ri-

35,000

80,000

400,000

515,000

bQ.QQO

»

»

»

»

Spese di liti, ed altre diverse di stralcio p 
(Spesa obbligatoria) .

el servizio del macinato

Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato (Spesa d’ordine) .

Amministrazione delle gal)elle.

Stipendi a,i controllori dei tabacchi

Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo per la riscossione del 
dazio consumo nel comune di Napoli...................................

Ampliamento del corpo di guardia a Spadolito in-provincia di Foggia; 
onde ridurlo a caserma finanziaria......................................................

Costruzione di una caserma per la guardia di finanza nella località 
denominata Alberoni, frazione del comune di Venezia .

Costruzione di una caserma a Torre Primaro in provincia di Ravenna

Costruzione di un edificio per la dogana di Visinale al ponte di Brazzano

Costruzione di un piccolo edificio per la sezione doganale e l’ufficio 
telegrafico in Malamocco

Da riportarsi

20,000

10,000

»

»

80,000 »

28,027 50

35,500

4,000

29,000

20,000

14,000

9,000

»

»

»

»

»

»

139,527 50
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<fe

184

185

186

187

188

Riporto

Costruzione di una cancellata e di una, tettoia metallica pel servizio 
doganale d’imbarco sulla banchina dei marmi in Napoli

Costruzione^dl un■a^ pensilina metallioa lungo il prospetto verso mare'
dell’èdifìcio doganale di Catania»

CATEGORÌA^ SECONDA. — Movimento di càpitàlt.

Estinzione dù debiti.

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall’affrancazione di .annue prestazioni ap-
partensntl ad; enti amministrati, e
dita dei beai sepra indicati (Spesa d’ordine) .

spese per la valutazione e ven~

Affrancazioni di annualità- e restituzione 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)

di capitali passivi. - Asse

Restituzione di depositi per adire agli incanti,
tasse,

per spese d’asta,

d’ord'ine) .
ecc,; eseguiti negli uffici dei contabili demaniali (Spesa

139,527 50

27,000 »

2o:,ooo ■ »

186’527 50

120,000 »

350,000' »

1,300,000 »

1,770;000 »



- fe*

parime^tari •'=^ AGI ^S^enaio (ìel .Regno

LSG3SLATU®A uni 3® SSSgI0H2! ISSO PEL 15 GIUGNO 1889 ’

MIASSilI^T©

^1

TITOLO I. ■<0
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CATEGOKIA PRIMA. ”“ 'Spèsb’effettive.

Oneri del demanio

Annualità fìsse » 0

3S0,p00 >

3,250,204 47

Spese generali di ammlalstrazlose. 3,550,204 47

?

(

Ministero

Intendenze di finanza .

Amministrazione del catasto. '

Ufììci tecnici di finanza

Servizi diversi o

0

6

«

0

2,520,912-11

5,447,664 90'

6,216,000

2,317,543

712,000

»

»

»

Spese per gervlal speciali.

Ammifiistrazione esterna del demanio e delle tasse sugli afiari :

Servizi diversi del demanio e delle tcbsse szcgli affari .

kSse ecclesiastico

17,214,120 67

16,815,690 84

2,220,000 »

? Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto 

Amministrazione delle gabelle:

15,847,000 »

e

Spese comuni ai diversi rami 18,998,896 85

Servizio del lotto .

Tassa di faloloricazione e di vendita

51,283,194 »

»

Sa riportarsi 9 109,139,781 69

•^’^cus^toni, f., <32$

ir:

k
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Dogane

Dazio di consumo .

Tabacchi .

■— TORNATA DEL 15 GIUONO'1889

Riporto 109,13.9,781 69

11,360,500

>

»

39,984,554 99

.......................................................................................................

Tombacchi e Sali (Spese promiscue) .

8,342,000 »

926,000 »

176,030,736 68

Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro,

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

1

TITOLO II.

CATEGORIA PRIMA. -- Spese effettive

196,795,061 82

Oneri del demanio'

Servizi diversi

1,654,312 85

198,149,374 67

810,000 »

Spese geaerall amministrazione.
163,415 »
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Spese per servizi speciali.

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari: 

Servizi diversi dei demanio e delie tasse sugli affari .

Asse ecclesiastico.......................................7 . . ' ,

188,000 »

515,000 »

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto

Amministrazione delle gabelle................................................

80,000 »

, 186,527 50

969,527 50

Totale della categoria prima

CATEGORIA SECONDA. ~ Movimento di capitali.

Estinzione di debiti

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Insième (Spesa ordinaria e straordinaria) . o

1,942,942 50

1,770,000 »

3,712,942 50'

202,162,317 17

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze.. Domando 
la parola.

’PRESIDENTB. Ha.facoltà di parlare.
, SEISMIT-DODA, ministro delle finanze. Qnantnn- 

que non. siasi ora trattato se non che di esa- 
uiiiiare il bilancio • della spesa del Ministero- 
^elle finanze, mi permetta il Senato di pren- 
d^^fe la parola, per dargli quella,-, j--- ____ , che parmi

possa a ragione chiamare una buona no-
Xella, constatando quali siano i risultati delle 
^riscossioni 'dell’annata corrente, in confronto ai 
insultati ottenuti .nell’annata precedente, avuto 
®P^Ìalmente riguardo alle .non liete previsioni 

’ 6rano dovute fare pochi mesi or sono, 
p delie tornate dei primi giorni del- 

scorso, discutendosi sull’assestamento 
bilancio, io ' '

^2ioni si esposi al Senato in quali con- 
trovavano le riscossioni dell’anno in

corso, in confronto a quelle delTanno prece^ 
dente; e, pure accennando a qualche sintomo 
di miglioramento, dovetti, con mio rammarico, 
dichiarare, non solamente che la differenza sa­
liva per le sole gabelle a 43 milioni, circa, in 
meno, ma eziandio che il disavanzo, il quale 
nel bilancio di-assestamento era stato accertato 
in 196 milioni, si sarebbe, stando ai risultati 
che si avevano fino a quel giorno, dovuto ag­
gravare di parecchie diecine di milioni, per 
presuntiva deficienza di riscossioni nei riina- 
nenti mesi dell’èsercizio.

Ora, i fatti hanno di alquanto- mbdificàto 
queste previsioni, essendosi notevolmente di­
minuita la differenza a svantaggio . dèli’ anno 
corrente. Invero, nelle dogane e, complessiva­
mente, in tutti i servizi delle gabene, 'si aveva 
alla fine di gennaio una differenza di 43 milioni,
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circa, in meno nelle riscossioni; ed ora questa 
differenza è scesa, a tutto maggio, a 18 milioni 
e 400 mila lire ; cosicché, tenuto conto delì’au-- 

di* oltre milioni e 800 mira lire negli

ìjO. è scesa

mentof,
introiti delle imnosite dirette e di quello di oltre
270 mila lire delle, tasse sugli affari. kx diffe-

' renza
12 mi

è ridotta, a tutto maggio, a poco più di 
ioni riscossi in meno, in paragone del-

SEISMIT-DODA, minislro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIBEhTS. Ha "facoltà di parlare.
SSISMxT-DODA, ministro delle finanze.. Le pre­

visioni degli incassi per l’anno venturo non 
potrann©' essere) accertate in modo più appros­
simativo, se non che coli’assestamento del bi­
lancio, come l’onor. Saracco m’insegna; poiché,

ranno 1§'88 €<♦ pari epoca, una ripresa, quindi 1 a
di oltre 30 milioni nei breve gìi'0 di quattro

llora. s’civranno quattro mesi di più, sui risul-

mesi.
Ciò

£

nermette di sperare anche per le riscos-p
sioni del mese in corso ; tanto più che negli
aceertament: in base Cii

compilati i ruoli di riscossion
quali sono già stati

delle imposte
sui terreni e fabbricati. havvi un aumento di
circa, 2 milioni per l’anno in corso, nel 3° bi­
mestre, in confronto dei 3° bimestre 1888. Per-

tati dei quali si potranno basare meglio le in- ’ 
• duzioni circa la maggioro produttività dei sin­
goli cespiti d’imposta.

Il progressivo miglioramento, che si è mani­
festato e si mantiene nelle dogane, mi sembra 
dare fiducia di un qualche accrescimento negli 
introiti in confronto alle previsioni, che si sono 
fatte per Danno 1889-90.

tanto ? S'e le dogani continueranno nel progres-
sivo aumento accennato in questi ultimi mesi,
si può sperare che i 12 milioni riscossi in meno
à tutto lì mese di àggio. in confronto adla
riscGSsions nel corrispondente periodo dello 
scorso anno, possano essere, alla fine deli’eser- 
cizió, se non interamente eliminati, almeno di­
minuiti di molto.

Mi ono perciò creduto in debito, di dare al
Senato questa, che io credo buona, novella, e
cne tornerà certamente a tutti gradita, poiché
GÌ dà speranza. ed anzi è arra che per l’anno
venturo le condizioni dei nostro bilancio pos­
sano migliorare d’assai. (Benissimo/)

Senatore qLàKàGCO., Domando di parlare
PresiWee. Ne ha facoltà.
Senatore S-ARAGGO. Sono lieto di avere inteso 

questa confortante dichiarazione per bocca del- 
ronorevole ministro delle ' finanze. Io mi per-

&

metto solo di
ziohé, ed è questa:

rivorgérgli una breve iute'
se cioè i numèri

'Oga-
da esso

prodotti si riferiscano anche alle previsioni del 
bilancio 188^-89. Mi pare che gli accenni - fatti 
testé dall’onorevole ministro riflettano sempli­
cemente le risGossioni deiranho in corso in 
confronto con 'quelle dell’anno precedente. Ora 
hisognerebbe principalmente sapere, se, ed in

2kd esempio ; nel bilancio di previsione è
presunto per le dogane un incasso di 265 mi-
lioni, ed ora noi abbiamo ecceduto anche i)
22 milioni mensili, che darebbero nell’intero 
anno un incasso totale di 264 milioni; infatti 
nell’ultimo mese siamo arrivati ad oltre 23 mi-, 
lioni. Alcuni dei cespiti più importanti, come

erano prima ingli zuccheri e i grani, eli 
decadenza, sono andati sempre aumentando,
e v’ è motivo di creder' che tale movimento
ascendente continuerà anche nell’anno venturo, 
tanto più che, pure mantenendosi la necessità 
del consumo nei limiti normali, saranno inte­
ramente esauriti ‘ gli approvvigionamenti fatti 

, dagli speculatori.
Senatore SARAGGO. Domando di parlare. ■ 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. .
Senatore SARACCO. Io partecipo pienamente 

alle speranze manifestate dal ministro delle fi- 
faccio voti al pari di lui ' che quéstenanze e — — — - * „

speranze si avverino. Ma egli non ha rtópes^’’ 
alla mia domanda. Se non isbaglio, ronorevelé
ministro delie hnanze faceva un confronto tra 
le riscossioni dell’anno 1887-88 e quelle fi® 
1888-89, e eonehiudeva dicendo che mentre la 
altra circostanza si era’espresso il dùbbio,fii 
una perdita considerevole sulle entrate préve'’

• quanto le riscossioni stieno in ragione delle ’ 'du bO in bilancio, la differenzia vera si ridue©'^^

previsioni per l’anno corfehte,, perché tèmo 
che là differenza superi d’’assai i 12 milioni dei ’

)
j 'Gggimài a 12 nùiioni all’incirca

quali ha parlato l’onorevole ministro ; vorrei ih' 
gànnafmi, e desidero pertànto ffi ricever’e qual 
'ché schiarimento al riguardo.

Io prendeva atto di questa dichiaraziéiì® ® 
me ne dimòstràva, come ancora he “Sareb 

; demente lieto J Ma io gli rivolgevo tfn’àltra 
manda, ed era questa': 'Le qifevisiohi

s

■^1

3
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lancio 1383'39 sono esse raggiunte o non sono

Yi è la diferenza di soli 12 milioni fra la

se la sua maggiore importazione nello scorso 
mese rappresentasse una maggiore potenzialità

umma.prevista e quella riscossa?
Io credo pur troppo che fra de previsioni e

d’acguisto e di consumo
Si

ìe^ riscossioni delFanno la. differenza sia -molto
superiore ai 12 milioni. E valga il vero. Sola- 
mente nella tassa di fabbricazione degli alcool ' 
credo che- ci sia una perdita non dubbia di 29
0 22 milioni air incireaA-9 Anche nelle dogane
mi risulta che, se nel primo quadrimestre del­
l’anno solare si é raggiunta pressoché la media 
stabilita- sulla base di 265 milioni l’anno, nel 
primo semestre dell’esercizio in corso si è ve­
rificata una perdita di circa 20 milioni.

Io sono sicuro, poiché ronorevole ministro 
ne dà formale accertamento, che fra le riscos-
sioni dell’anno, e quelle dell’anno precedenb/e.
non vi- sia grande diflerenza, ma rimpetto alle
previsioni del bilancio 1888-39, anche del bi-
laneio assestato, io dubito ancoraA,

lo si arresti ai 12 od ai 13 milioni.
anzi nego,

Ad ogni modo, siccome io voleva essere chia­
rito sopra questo dubbio, ed avrei/desiderato
che l’onorevole ministro me lo potesse risol-
vere contrariamente alle mie previsioni, io mi 
era permesso rivolgergli una domanda concreta 
sovra questo punto, ed ora devo dire un’altra 
volta, che la risposta sua non risponde adatto
al quesito che io gli aveva rivolto. 

PS,ESK)EhTE. L’onor. Majorana ha facoltà di
parlare.

■Senatore MàlORÀIA-CALATABIAllO. Io intendevo- 
muovere solamente un’osservazione.Il mio amico 
l’onor. ministro delle finanze si arfìrettava a dare 
la buona novella delle migliorate Gondizioni
delle nostre finanze nello scorso maggio. Ma, 
giusto perchè egli si .aveva a -fianco raltro mio

ch^ indizio.
? essa sarebbe un uual-

Ma ronorevole mio amico, il ministro delle fi­
nanze si è afìrettato a soggiungere che, essendo 
terminate le provviste dello zucchero, siccome 
necessariamente un qualche consumo ci ha da
essere, così, per soddisfare alla ricerca di una
derrata di quasi generale bisogno,, devono ri-
farsene le provviste : nsi i’entrata del fìsco, ed io
non lo metto' in dubbio, deve riapparire. Ma 
con ciò solo, domando io, si avrà un sintomo
del miglioramento della condizione fìnanziaria
dal lato economico, che è il precipuo 
solo, fattore della tollerabile finanza ?

5 anzi il

Il maggiore reddito dovuto all’importazione 
dello zucchero, mi dice poco in. verità.

Il secondo indizio di ancor più contestabile
reddito è-, a mio giudizio, P crescimento del
reddito doganale dovuto alla maggiore entrata
dei grani.

Ma ronor. ministro delle finanze
che la fìnanza andrebbe

m’insegna
molto meglio se bi­

sogno di grano forestiero non vi fosse, posto
che sovr’esso. come purtroppo è, deve gra-
vitare il forte dazio di 5 lire a quintale. La 
minore introduzione del grano, negli anni di 
abbondanza, farebbe supporre che il paese può 
provvedere a se stesso, e che i prezzi non sieno 
cosi elevati da rendere possibile la concorrenza
straniera pur quando, ad allontanarla 
enormemente tassata l’importazione.

si è

La minore entrata di grano, nelle presenti 
diffìcili condizioni economiche, risparmierebbe
.^1 0.1 paese quello ehe si dice l’esodo della mo-

amico il ministro di agricolÈura, industria e
commercio, io m’aspettava non solamente la in-
dicazione di un miglioramento di carattere es­
senzialmente fiscale, bensì anche quella di un 
iniglioramento finanziario, il che signifìca un 
Egresso economico.

-©ra, parlando delle dogane che pari 
pF-incipalmente Goneors©-ad accrescere il -red- : 
Mito,

si-ano

non s-arà fuori di proposito l’osservare. 
. ^^bon^-ogni aumento da esse 'apportato A un ‘ 

_cne. 'Lcnorevole m-inistro -ha rilevato che i'

nota; imperocché più grano entra, più deve 
pagarsene. ' E rutile immediato del fisco ehe 
percepisce il dazio, dimostra che sono già ag­
gravati i prezzi, ed è notevole la SGarsezza in 
paese delle derrate : le quali cose in generale 
.sono tutt’altro che bene, ma si traducono nella 
prova di passività nelle ricchezze nazionali che 
'in causa del sistema che fatalmente prevale, non 
trova poi requivalente nelle sue esportazioni.

Questo voleva notare, appunto perchè avrei 
.gradito molto meglio die le cifre complesse 
.dalle quali si.argomenta il miglioramento nelle

fattori
ientrate pubbliche, si fossero distinl per vedere

il igrauo '
precipui -del maggior- reddito sieno^stati (fino a qùal punto esse depongano in favore della 
- e -lo 'Zucchero. ■'Quanto Mio -'zueGhero, ìCondiziGne economica del paese.

ài

osservazione.Il
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Desidero ciò si rilevi in altra oecasionej che
non sarà lontana, e sarei lieto se allora si po­
tesse giustificare che tra le maggiori entrate, 
ve ne sieno di quelle le quali veramente dimo­
strino il risveglio dell’attività e della produtti­
vità del paese.

SEISMIT-nOD, 
la parola.

.A ministro delle -finanze. Domando

PEESIDEMTE. Ha facoltà di parlare.
SEISKT-DOM, ministro delle finanze. Ammetto 

con l’onor. senatore Saracco che, in confronto 
alle previsioni deiranno finanziario 1888-89, vi 
saranno delle differenze in meno nel complesso 
delle riscossioni, sopratutto per la diminuzione 
nel prodotto della tassa sugli spiriti, riguardo 
alla quale, allorché discutevasi teste con la 
Commissione dei bilancio nella Camera elettiva 
il probabile introito dell’anno venturo, io do­
vetti anche per quello ammettere una sensibile 
diminuzione. Ma non so spiegarmi come l’ono­
revole Saracco non possa augurare bene dal 
miglioramento progressivo verificatosi in questi 
primi cinque mesi dell’anno nel gettito di quasi 
tutte le imposte, comprese le varie tasse sugli 
affari, le quali, fino a tutto aprile, hanno avuto 
una sensibile diminuzione, ed ora accennano 
invece, ad una ripresa. La tassa di bollo, ad 
esempio, ha sorpassato di oltre 5 milioni l’in­
casso dell’anno precedente a tutto maggio, ed 
ha ormai quasi raggiunto la previsione dell’in­
tero anno 1888-89. Altre tasse non hanno pur­
troppo corrisposto alle previsioni ; fra esse 
quella sugli spiriti come dissi testé; ma, più 
che tutto, diminuirono, in confronto delle pre­
visioni, le tasse dei consumi, per le cause che 
a tutti sono note.

In quanto alla tassa sugli spiriti, fino a quamdo 
non sia approvata dai-due rami del Parlamento 
la nuova legge di riforma, non è sperabile, non 
è possibile, anzi, che l’incasso neanche si av­
vicini a quel massimo che si è potuto ottenere 
in uno degli anni decorsi.

Dopo tutto, io non credo si possa dire che il 
bilancio, che sta per incominciare al 1° luglio, 
non dia qualche lusinga ; certo nell’ esercizio 
corrente non si è raggiunto in tutti i rami del-. 
Fentratà quel tanto che si sperava ; ma siccome 
in questi ultimi mesi v’è stato un miglioramento ?

è da sperare che i cespiti, i quali nei primi sei 
mesi non hanno fruttato le entrate desiderate, 

possano dare in avvenire, cioè nel bilàncio 188.9- 
1890, quei risultati che tutti dobbiamo augurarci.

Senatore SARACCO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore SARACCO. Dalle cose dette testé dal­

l’onorevole ministro si potrebbe dubitare che 
io abbia messo in dubbio le sue affermazioni e 
che io non divida le sue speranze. A me pa, , 
reva di aver detto, e lo ripeto, che io partecipo.
intieramente a queste speranze e dico di più 

j

che le entrate devono crescere coll’aumento 
della popolazione, ed una sosta nei redditi dello 
Stato sarebbe sicuro indizio di un rallentamento 
nello sviluppo economico della nazione, che fa­
rebbe temere delie sorti della patria.

Ora non sono io quello che intendo temere 
delle sorti della patria. Guai a noi se questo 
fenomeno della diminuzione nelle entrate avesse 
tuttora a continuare !

In questa parte adunque desidero di chiarire 
bene le mie dichiarazioni, che cioè non tende­
vano affatto a mettere in dubbio le affermazioni 
del ministro, ma ho voluto dire, ed ora ripeto.>
che sarei felice se fra le previsioni e le riscos­
sioni dell’anno 1888-89 non vi fosse che una 
differenza-in meno di 12 o 13 milioni.

Sarà vero, che questa cifra costituisce la dif­
ferenza fra le riscossioni effettive di due eser­
cizi, ma in confronto alle previsioni consegnate 
nel bilancio di "assestamento dell’ esercizio 
1888-89 la differenza ossia la perdita sarà tut­
tavia di circa 40 milioni.

Ecco quello che intesi dire, ed io in verità 
aveva nutrito per un momento la speranza che 
questi miei dubbi mi venissero dileguati, ma 
dopo le dichiarazioni dell’onor. ministro io vedo' 
pur troppo che non ho nulla da modificare nei 
miei apprezzamenti. Sianio quando che sia,in 
fine d’anno, ed i fatti diranno se io àbbia già' 
dicalo rettamente.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze. Non avevo’' 

preveduto, nè potevo prevedere, che l’onor. Sa­
racco, il quale sa benissimo cogliere al volo 
tutte, le occasioni per dimostrare sempre megh<^ 
la sua grande competenza nelle questioni.finaU' 
ziarie, sarebbe sorto a muovere , queste Oisser- 
vazioni e. questi appunti, circa i jconfronti
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previsioni, già votatesi per l’anno che sta per
finire, e le riseossiGni effettuate a tutt’oggi

della Commissione permanente di finanza, e

Ad ogni modo, mi è grato confermare la buona 
novella, che ho dato testé al Senato.

Infatti, ora che ho dinanzi agli occhi le cifre 
ufficiali dell’assestamento del bilancio votato da 

..ambo i rami del Parlamento, posso tranquillare 
l’on. Saracco su molti punti, arguendo dalle 
oscossioni ottenute a tutto maggio, in confronto 
deir intera previsione dell’anno, che raggiun-
.gefemo la previsione nelle tasse sugli affari }

•nonchè nelle imposte dirette; e sarà soltanto 
.nelle gabelle (ogni loro ramo compreso), colpa
;sopratutto la deficienza dei consumi,j che non
potremo raggiungere la complessiva previsione 
astata votata nell’ assestamento del bilancio.

PRESIDENTE. L’.incidente è esaurito.
Il disegno di legge testé discusso constando' 

*di un solo articolo, -sarà votato a scrutinio se- 
-greto nella prossima seduta.

©ìscussÈone del proget4o di legge: «Stato di 
previsione della spesa del ì^inistero ■'di agri- 
coltura, industria e commercio per l’esercizio 
finanziario » (^. 30),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca;
Discussione del progetto di legge : « Stato di 

previsione della spesa del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio per d’esercizio

dirò quanto meno possibile.
Io rammento che l’attuale Ministero si é pre­

sentato con lo stendardo della economia, e in­
vece delle economie, limitandomi al Ministero 
d’agriGoltura, industria e commercio, vedo che 
si presenta con un aumento di 172,000 lire, e 
la Commissione permanente ci avverte che non. 
bisogna farsi illusioni che questo aumento cre­
scerà e non solo ora, ma anche per gli anni 
futuri, e che non c’é speranza, almeno appa­
rente, di una diminuzione.

Io non annetto una grande importanza a 
172,000 lire più o meno ; quando si ha un di­
savanzo di centinaia di milioni, 172,000 lire 
più 0 meno importan poco; ma quello che a 
me pare che importi é il risalire alla causa di 
questo aumento continuo.

Limitandomi, come ho detto, al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, io comincia 
dal domandare quale é il suo scopo.

Lo scopo di questo Ministero per me é la 
prosperità economica del paese, e la prosperità 
economica importa aumento di produzione, 
buona distribuzione della ricchezza.

Il Governo come può influire su questo ?
L’aumento della produzione e la buona di­

stribuzione dipendono dallo sviluppo delle forze, 
che é quanto dire dalle forze produttrici degli
individui che compong no il paese.

finanziario 1889-90 ».
Si dà lettura del disegno di legge.
Il senatore, segretario 

legge :
GUEOIERI-GONZAGA

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare . 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l’e-
sercìzio finanziario dal 1° luglio 1889 al 30 giu­
gno 1890 in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

presidente. Dichiaro aperta la discussione
nerale.

ge­

Senatore BUSACCA. Domando la parola.
presidente. Ha facoltà di parlare.

enatore BUSACCA. Ho letta or ora la relazione

Ora il Governo su tutto questo non può avere 
mai una influenza diretta.

Non é missione del Governo di dirigere le 
forze del paese in un ramo di produzione o in 
un altro, e dire : coltivate la terra o fate dei 
tessuti,-

L’azione del Governo sulla pubblica prospe­
rità, per la sua costituzione e'per tutto il com­
plesso delle leggi che regolano la società, non 
è né può essere -che indiretta. Egli promuove 
la prosperità tutelando i diritti dell’individuo, 
migliorandolo moralmente. Da quanto ho detto 
deriva ‘Che la prosperità di un paese non può 
essere missione di un solo Ministero, ma- di 
tutti i Ministeri, e, mi perdoni l’onorevole mi­
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
per me chi meno vi può influire è il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio.

Io credo che assai più dèi Ministero di agri­
parlare. coltura commercio 7 sulla prosperità econo-

mica del • paese, influir può il Ministero di gra-
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zia è giustizia che tutela a diritti dei eitiàdini’, 
il Ministero delEintèrno che li difende contrè
►eiii 'attenta ai loro dftl'itti "e alla loro ’p^rson a-,j

‘ il Ministero dei lavori pùbblici ehe dà d imezzi 
<i comunicàzione. '

Tutto è eompliGato'helìMzione civile, nel modo • 
di ’esseVe della società.

Se voi della prosperità eeenomica -dèi paese 
' ‘nè fate tmà missione 'Speciale d’ùn Ministero^ ‘ 

nécessariamente a ^esto ‘Ministero dovete dare 
delle attribuzioni. E necessariaménte ne deriva 
che l’azione speciale di questo Ministero viené 
ad intralciare lo ■scopo degli altri.-

^Se lo avete 'creato per pronTuo-vére la prospe?- 
rità, deve fare qualche cosa, nè si contenterà 
di sviluppare le -forze, ciò che esser non può 
che ilTisultato indirètto dell’azione complessiva 
di tutti i Ministeri, ma vorrà dirigere esso l’ìm-

che cosa‘in-questo bilàncio che non pud .app^^r^ 
tenere.ad altri Ministeri, ma è pochissimo. -Iq. 
cemplèsso la epesa «di quésto Minàstero è per. 
duta in cgran parte.

La statistica credo che sia, uffizio importante 
e mi -ajssocio alle ©sservazioni fatte 'daiironore- 
voie relatore della Gommìiseione, ehe cioè bi­
sogna ben •determinarè che cosa debba fare la 
statistica: deliuearne bene lo scopo e dare poi 

•i mezzi sufficienti a ciò;.
Quanto all’ EeOnomato. non ha nulla a che ve^ 

dere nè coiragricoltura, nè col commerciò, ma.
siccome q.wsto Ministero deve lare q_ualche cos,!a.

'I^iego e l’uso delle forzOj dire, per esempio, se
si devono coltivar le terre, o invece impiegar 
quei mezzi a fare dei tèssuti 5 andando più oltre 
vorrà insegnare come le terre si coltivano, 0 i
buoni tessuti si fanno. ed estendendo ì’azione

non trovando 'abbastanza quello che si è tolto 
agli -altri Ministeri, 'si è aggiunto rEconomato.

Gertamente gli uffizi devono avere carta e 
penne ; ma io credo che era ben più economico 
il sistema precedente all’attuale, anziché farne 
una sola Amministrazione. Col sistema prece­
dente il direttore generale provvedeva diretta- 
mente, sotto la sua responsabilità, alle spese 
necessarie ; e questo faceva si che la respon­
sabilità lo teneva a freno j mentre ora il di-

'sua su tutte le funzioni della vita economica 
d’un popolo, dovrà necessariamente intromet­
tersi nelle attribuzioni degli altri Ministeri.

ìEgco, secondo me. le cause deiraumeato delle 
spese.

Basta guardarne il bilancio per vedere come 
esiste questo Ministero. Esiste togliendo agli
-altri

Le spese generali contemplate nel capitolo
primo e che ascendono a 1,280,000 lire circa, 
■sono la conseguenza di tale sistèma, poiché se 
deve fare qualche cosa, gli Gccorrono mezzi.

Volendo insegnare s’incontrerà nel campo 
che è di competenza del Ministero della pub­
blica istruzione, è volendo che il credito non 
manchi s’incontrerà nel Ministero delle finanze. 
Se noi esaminiamo dettagliatamente tutto iì Mi­
nistero d’agricoltura e ne leviamo quello che 
non gli appartiene, vedremo che a pochissimo 
Si restringe ciò che può fare utilmente. Trovo 
nel capitolo « spese per servizi speciali »-più di ' 
5,800,000 lire ‘iscritte pér ragricoltura.

Secondo me, queste spese seno in massima 
parte impiegate inutilmente, o con pochissima

rettore generai non fa che proporre. Il po-
vero direttore dell’Economato 5 se viene, per
esempio, il direttore delle gabelle e domanda 
un milione per carta e penne, che cosa può fare?

Conseguenza di questo sistema di complica-
zione di attribuzioni è un gran consumo di
fondi assolutamente sproporzionato.

Io non voglio fare una proposizione, ma ho
voluto fare questa osservazione perchè credo 
nel tutto insieme, che in tutte le Amministrazioni 
dello Stato bisogna farsi un concetto chiaro di 
quello che è la missione del Governo, e quale 
può essere la missione de’ vari Ministeri.

La. missione del Governo è quella di svilup­
pare le forze, e ciò può fare soltanto tutelando
nei suoi diritti l’individuo, e migliorandolo mO”
ralmente. L'a prosperità economica ne sarà 1^
consègueuza naturale che verrà da sè.

Allontanandosi da questo principio generai 
. 11 __ Coll»

ne vien per conseguenza non
•mento continuo delle spese, ma

soltanto
anche la d®

flcienza nello scopo che il Governo si è
posto.

MICELI, ministro di agricoltura^ industria &
influenza, od almeno pochissimo 'se ne g'ióverà commercio. Domando la parola.
l'a •produzione agraria.

Lo stesso dico per gli altri "2 miìioni circa
•per spese d’industrie e commercio. Vi è quaD

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MICELI, ministro 'di agricoltzbra e 

Se non erro, la conclusione logica del discorso „
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^eh’onor. -senatore ■ Busacca sarebbe, questa; 
cW bisogna abolire il Ministero di'agricoltura, 
iadusteia e commerciov

Egli lo ha. rappresentato come un furbo; per 
ii@n dine* una parola più energica, che 'vive 
quasi, di rapina^ prendendo- attribuzionb ora 
,da un‘Minuterò, orafia un altro. .Egli ha di-

' tra'iPsi'steiaà.- di' molteplici Economatir ed il ,si-
; &tema:delf Economato- unico è enorme^ ma tutta 
a, vantaggio di. questo ■ultimo. E la ragione è 
evidente.

L’ Economato uaieo, potendo fare contratti

meniieato cii© questo àttrifewiord furono
guate .al Ministero del commercio da una Oom;-^ 
missione nella quale Sedevano uomini chiarissimi 
per dottrina e per singolare competenza noMe

di molto màggiore' importanza per provved,ere 
,a tutio eiò che occorre a ciascùn Ministero,•- 
’ è in, grado di rivolgersi direttamente ai grandi
produttori e di ottenere tal'vantaggio che 
potrebbero conseguire i singoli Ministeri

non 
con

discipline econo mi che. e che queste stesse attei-.
buzioni, dovunque esista un Ministero, dell’ in-, 
dustria e del commercio, sosno di, sua esclusiva 
■competenza. Ma Toner. Busacca non si è preso 
cura di dimostrare, che realmente le mansioni 
del-Ministero di agricoltura, industria e comr 
nuercio non rispondono alla missione ad esso

acquisti, limitati,.
Gli economisti sanno che nelle grandi -for-

nitnre, specialmente' di, prodotti industriali,
■'5 Sì

possono otteuere 'ribassi seusibiiissimi, che sa?
rebbero impossibili nei piccoii contratti
quali,, il più delle volte,,. non

? ai’
partecipano i

assegnata nel nostro .ordinamento amministra- 
- tivù .e politico, cioè ^dr rappresentante, nel Go­

verno e di supremo tutore degl’interessi eco-.

produttorh L’esperienzateelT Economato ha dh 
mostrate ' Tesattezzai di questo si sterna ; ed io. 
posso assicurare Tonor:. Busacca che alcune 
nostre Ammiaisteazionì, le quali, prima seg-qi-

nomici del paese, e che come tale deve vegliare j

per quanto può e per quanto i, mezzi che p-os- 
siedeglielo non sentono, alT incremento ,d@l<TagrÌT 
coltura, deH’industria e del commercio.

Enli per esempio, ha detto che questo Mi
nistero ha^ tolto a quello delle finanze tatto ciò
che riguarda il credito. Ma io gii domando in
virtù di quale concetto logico ed economico le 
istituzioni di credito debbano appartenere al 
Ministero delle finanze, in uh paese in cui esistè 
■Hn Ministero delTeconomia, nazionale? Non è il 
credito là leva dell’inda stria, delTagricoltura 
e del commercio ? Il privilegio delTemissione 
deh biglietti di Banca non ha esso fondarnento
'eseiusivo nel

Dùnque se
vantaggio del commercio ?
H Ministero, che io ho Tonore di

h^68ied,ere, ha un’ ingerenza neìle istituzioni di 
■credito, esso deve averla, nè pótrebbe ìogica- 
^eiìte esercitarla il Ministero delie finanze ;
■8.mi se Tonor. preopinante mediterà sulla que­
stion-a son certo che riconoscerà come Tadidare, . _ -------- --- i 'uuiiic 1 a.uiuai’:

/ù^Dtuzianì di, credito al btinistero delle dnanze 
^‘ispsnd.a ad, un concetto assolatam-ente aiitiecO"'}

ùUBieo,
hqnijjr. Busacca ha citate un esempio. Par- 

^'^Hdo dclTEconomah
che i rigenerate, ha asserito cosa
Gi'nò quai documento abbia attinto,
Gnor sistema si spendeva meno.
io Jiq' ©Da è pertettamente in errore,

h© rei pro^£(,rQ cifre- che la dlfierenza ,

sistema si spendeva meno.

, vano 
^anno

il sistema antico, che ha durato qualche 
anche dopo che If .Economato è state isti-

•tuito, hanno- dovuto convenire che i prezzi che 
essi pugnavano ai negozianti 'erano superiori a
quelli'©he otteneva ì’,Economato generala ed
hanno riconosciuta la convenienza di mettersi 
sotto gii' .auspici 'deST Eco a ornato stesao.

L’onor. BusacGa poi ha parlato deirarmonia
che' dovrebbe’

. delle ,Jbnr
esistere tra le varie branche

nistraz^ioni che costituiseon©
Stato ; e qui è entrato,
délì’onor. relatore

•1'0
mi pare, nel le idee

di ,questo bilancio. Posso
‘aasieui'are tante Tonor. Busacca quanto il mio
amico Majorana-Galatabian© ^che questo prin- 

,eipio della necessità delTarmonia tra i varidella necessità
Wnisteri eh costituiscono TAmministrazione
delio Stato è nn idogm
far eoìntestasione"

cui nessuno potrebbe
j e posso pure assicurare che

tutti i ministri cercano di mantenere questa ' 
‘anmonàa. E site certo Tonor. Majorana Ealata." 
biano che se,, dualche volta, la parola del mi­
nistro delTeconomia nazionale non è ascoltata 
dai suoi colleghi, non è già per preconcetta 
ostilità ’, il ministro ddìTeeonomia nazionale,. 
'come ogni altro ministro, è un uomo politico, 
un uomo di Stato,, e come uomo politico non può 
non rendersi conto delle condizioni in cui lo Stato 
si trova e delle esigenze temporanee di essoq„ 
così è costretto-spesso a dover piegare il oapo- 
innanzi alle dilficoltà che vengono dai suoi 
Gollegdii.

' 9

I
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ammettere ciò che
nota l’onor. Majorana-Calatabiano, che il no­
stro sistema tributario costituisca, in alcuni casi,

chiesto, in nome dei bisogni deli’eeonomia na­
zionale, ai suoi colleglli di compiere certi atti,

un ostacolo all’ incremento dell’economia nazio­
nale.

Ma, onorevoli signori, il ministro del commer­
cio che deve essere un uomo di Stato come ogni 
altro ministro, come il ministro degli esteri e
come qUielio dell’interno, deve rendersi conto
delle condizioni del proprio paese; e se, per
esempio, questo ha bisogno delle ferrovie, di
un esercito, di una marina, il ministro del-
Teconomia nazionale può dichiarare : lo Stato 
non è in grado di sostenere tutte queste spese, 
tutte queste gravezze.

Allora sorge il concetto dell’uomo di Stato 
che dice ; ebbene, è vero che le gravezze forse
sono sproporzionate alle forze del paese ; ma
siccome vi sono esigenze di ordine superiore, 
urgenti, il ministro del commercio si sottomette 
a questa necessità.

e dopo poi ha dovuto comprendere che le con­
dizioni delle finanze erano tali che rendeva le> 
gittimo, almeno fino ad un certo punto, il ri^ 
fiuto che gli veniva dal Ministero delle finanze?

Una volta, dieci anni fa, io ebbq l’onore di 
occupare il posto che occupo adesso e pensai 
di far opera per diminuire il prezzo del pane del 
povero.

Faceva a me grande meraviglia, non sapeva 
persuadermi perchè il prezzo del pane in Italia 
fosse maggiore che in tutti gli altri paesi del- 
TEuropa. Feci il tentativo, ma dovetti arre­
starmi di fronte alle difficoltà che venivano dal 
bilancio dello Stato. Per compiere ciò che io 
proponeva ai miei colleghi, la finanza dello' 
Stato avrebbe dovuto rinunziare alTentrata di 
parecchi milioni. Ciò non si poteva fare, e quindi 
io dovetti rinviare le mie dimando a momento

Onorevoli signori
più opportuno.

Il tempo, 0 signori, è un elemento indispenl’Italia unita ha dovutoXJ. v-z -------- 2 - t

accettare una eredità molto scarsa da sei ah
5

in eno delle sette Amministrazioni antiche, da
sabile pel perfezionamento di tutte le istitu-

sei delle sette antiche tra monarchie e princi­
pati.

Come si è trovata T Italia dopo che è diventata

zioni. L’esperienza deve dirci ove siano le la-

una ?
Non aveva st •ade, non aveva ferrovie ; non

.aveva esercito e marina proporzionati alla sua 
importanza di nazione.

Era costretta dalle condizioni di Europa a 
provvedersi dell’esercito, della marina, dei mezzi 
di comunicazione ; da ciò la necessità superiore 
ad ogni considerazione economica, che impo­
neva al nostro paese spese forse superiori alle 
sue forze, e la nazione ha mostrato la virtù, 
reroismo di comprendere la necessità delle gra­
vezze erano superiori alle sue forze, ma le ha 
sopportate perchè animata da quel grande pa­
triottismo, per cui l’Italia ha potuto liberarsi 
dalla soggezione straniera, e dalla soggezione 
dei suoi tiranni domestici ; ha voluto conser­
vare con la forza di qfìesto sacriflzio ciò che 
con tanti sacrifizi si era ottenuto. -

Dunque e inevitabile che vi sia una certa

cune ed ove ii superfluo.
Ed io spero che non passerà lungo lasso di 

tempo e l’armonia, desiderata dall’onorevole 
Busacca e dall’onor. Majorana, tra le varie Am­
ministrazioni dovrà divenire un fatto compiuto.

Per ora contentiamoci del possibile ; siamo 
per ora costretti a navigare fra sirti e scogli, 
non potremmo arrivare al porto ad ora prefìssa.

Facciamo atto di uomini politici, di uomini 
i quali, rendendosi conto delle condizioni del 
nostro paese e dei paesi che ci attórniano, sono
costretti ad avere in mira il meglio j ma coll"
tentarsi, per ora, di quello che si può avere. 

Senatore BUSACCA. Chiedo di parlare.
Senatore ALVISI. Chiedo di parlare.
PPbESIDEUTE. Ha facoltà di parlare l’onor. BU‘ 

sacca dei Calìidoro.
Senatore BUSACCA. L’onor. ministro ha fatto 

bene a fermarsi sulla questione deirEconomato? 
che è questione di fatto ; ed io non ho

lotta fra le varie Amministrazioni dello Stato
lotta che resulta dagl’ intendimenti, dagli scopi
per cui esistono i vari Ministeri.

Il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, sa Tonor. Busacca quante volte ha

elementi per fargli il conto su quanto si spoii'
de va prima e su quanto si spende oggi

Vengo alla questione generale.
Tutta rargomentazione deU’onor. ministro si

riduce a questo, che le funzioni, lo scopo che
egli si propone, non sia lo stesso di quello
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deo-li altri ministri. E questo io nego,.e l’ono- 
i-evole ministro non ha provato.

Per esempio, egli ha^ parlato del credito. Ma 
cPi ha mai. negato che il eredito sia un ele-
mento e;nsenziale per la prosperità pubblica?

Quel che io non ammetto è che un ministro
ielle finanze non dehb et occuparsi • dei credito,
elemento essenziale dell’ordinamento finanziario, 
e che quando fa una legge guardando soltanto
jtlla cassa, non abbia in mira l’interesse ge-
nerale dei paese.

Io non credo che il Ministero delle finanze 
abbia bisogno di un altro Ministero il quale 
gli dica quello che si può fare e quello che 
non si puì-ò fare. Credo che ogni ministro'sap­
pia il dover suo.

Ripeto che tutto il sistema, tutto, rorganismo 
di questo Ministero non è giusto. Vi sono po- 

' hhe mansioni, pochi uffici che realmente ap­
partengono a lui solo, e moltissime invece che 
appartengono ad altri.

Il conflitto delle attribuzioni cogli altri Mi­
nisteri è quindi inevitabile, e oltre il conflitto 
vi è un aumento di spesa, perchè nulla si può 
fare senza denari.

Il Governo non può dire : coltivate li grano, 
coltivate le olive, arate nel tale e tal altro modo ; 
sono cose queste che sfuggono alla sua com­
petenza.

di agricoltura e commercip per avere un’azione 
efficace sulla economia nazionale bisognerebbe 
che avesse servizi semplici, ben determinati e 
completi.

L’agricoltura che sarebbe il primo dei grandi 
servizi, è incompleta nelle mani del Ministero 
d’agricoltura e commercio ; non dico che a lui 
e che ai ministri che furono ha mai mancata 
la buona volontà di influire a vantaggio del­
l’agricoltura, ma è certo che i consigli e le pa­
role dei ministri d’agricoltura e commercio non 
hanno per nulla giovato a salvare la prima 
delle industrie nazionali dalla rovina...

MICELI, in WS Ira di agrieoi ti(,ra_ industria e
commercio. Ma quai’è questa rovina?

Senatore ALViSI... rovina economi.
MICELI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Niente affatto.
Senatore ALVISI... Io non posso combattere

colì’affermazione deH’ouor. ministro, ma gli
dirò solamente che ci sono 11 miliardi di ipo­
teche sulle proprietà fondiarie in Italia; e se 
oggi le Società di credito fondiario e i mutuanti 
privati volessero espropriare i morosi al paga-
mento del capitale e d
i tf'

eg’l’ interessi, per lo meno
quarti delle proprietà fondiarie d’itali a

andrebbero nelle mani dei creditori. Questi
sono fatti e credo che se l’onor. ministro vorrà 
prendere informazioni, cosa che egli può fare

E già che ci sono
del concetto ?

j come prova deirerroneità molto agevolmente, un altro giorno renderà
aggiungo altre osservazioni tra

le tante che potrei fare.
Nel bilancio vedo segnati una infinità di sus­

sidi, Éd io francamente dico, che con un sus­
sidio non si può assolutamente far nascere o 
promuovere un’ industria che naturalmente non 
ha gli elementi per potersi reggere da sè.

Sono tutte illusioni che si riducono ad un 
Aumento di spesa sprecata.

Senatore ALVISI. Domando la parola.
PEESìDEflTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Alvisi.

giustizia alle mie parole e vedrà cl 
detto che la pura verità.

Venendo alla qualità dei servizi
d’agricoltura e

he io non ho

il ministro
commercio dovrebbe cercare

che fossero completi, e quello per l’agricoltura 
che avrebbe bisogno che da lui dipendessero 
le bonifiche, le irrigazioni che sono inerenti e 
diventano un duplicato costoso col Ministero dei
lavori pubblici.

Bisogna ricordare •) poiché è presente ronore-

Senatore ALVISI. Gnor. co neghi. Il nostro
'Egregio amico Miceli sa bene quanto sappiamo
tutti che la questione della composizione del
Ministero di agricoltura e. commercio fu solle-

vole Boccardo, che quando si è proposto, dopo 
la sua soppressione per decreto reale dell’ono­
revole-Grispi, di completare i servizi di questo 
'Ministero è stata incaricata una Commissione 
la quale ha compiuto effettivamente il suo la­
voro additando tassativamente i rami più im­

vata fino dal momento della sua istituzione ad 
Quindi .il nostro amico Busacca ricorderà

f i? Commissione dei quindici nel 1866 ha- 
gi’ande le osservazioni che egli ha fatto 

hiceol^ -dose;^ vale ,a dire che il Ministero

portanti di questo Ministero per raggiungere 
all’industria *e-scopo di giovare alì’agricoltura,

al commercio 
nazione.

j
cioè alla vita economica delta

Per esempio, come è possibile-incrementare
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il commercio,InterELO ed estero eenza un buon 
sistema di tarifle 'daziarie e senza la facilità e 
il buon mercato dei traspórti per terra e per 
mare !

■ L’onor. 'Boocardo nella sua relazione aveva 
-con ragione sostenuto^ che dòvrebbero spettare 

. al Ministero di agricolturà e commercio’,' ed 'io 
’Sono.-G0n lui,-le ferrovie e la inàrina mercantile.

Il nostro relatore su questa materia che an- 
’che io conosco ■perchè’ l’ho trattata nelle rela­
zioni dei due bilanci del 1877, '-ha espresso 
in poche parole questo concetto', cioè''che i ser­
vizi nel Ministero stesso mon sonO'. armonici e 
lo sono.meno cogli altri Ministeri.

Questa 'è cosa che ronorv ministro conosce 
meglio ,di noi, ed a tutti è noló che nel 1866 
una Commissione composta di persone influenti, 
detta dei quindici, che rappresentavano proprio 
il flore del Parlamento, ha ■convenuto che il 
Ministero di agricoltura, industria e Gommercio 

-era meglio sopprimerlo, perchè i suoi servizi 
mrano incompleti e ridotti frammenti, e quindi 
nascono quelle contradizioni e quei; dispareri 
che sono deplorati nella relazione dell’onorevole 
mio amico il senatore Majorana-Calatabiano.

E difatti, anche limitandosi alla questione 
oggi sollevata dall’ónor. Busacca, del credito, 
io mi accordo eoironor. ministro essere oppor­
tuno che esso dipenda dal Ministero di agri­
coltura; ma come è egli sicure che il credito- 
dipenda dal-suo Ministero, se i maggiori osta­
coli possono derivargli dai’ministri. delle fl- 

-nanze e del Tesoro ?
Egli vedrà, quando proporrà una légge, per 

esempio,, sulla circolazione, che sia in? armonia 
col buon senso e con i bisogni del paese, ©he* 
troverà sostenuti i principi-opposti dell’assurdo' 
^aritmetico e del privilegio ’ dai Ministero -delle: 
finanze e da quello del Tesoro.-

: Altre volte-si sSeno proposte rsziouali leggi- 
sulle Banche, ■che trovarono, opposizione da

.parte di quei Ministeri,. quantunque il prin-' 
nipio deliadibertà- fosse-posto a base delia ri-1 

, forma bancaria dal ministro' di a^gricoltura 'e ' 
.commercio. . • . ■

A-Iqrme ne «appello ,al nostro ' amico til sena- : 
tore Majorana, se, essendo “ nfinisfcro^. éfieUiva-‘ 

.unente non ha.trevatOr il più.<serio ostacolo a?
■^f^e una leggecn.eirinteresse jel> cireolaziono !
e nell’interesse del paese, nelle Società gir ivi-! 

o^^g’^'a^flj-'Ralgradq^Tappoggio. del eapo^del Sa-!

Vinetto,ve 80’non gli'sia riuscito assai'difficile! 
far passare questa'-legge per le influenze di 
quegli' stessi uòmini politìcì e banchieri gIiq 
■hannò forzato la mano nel 1866 a proclamare il 
corso forzoso per salvare il iallimento ■della 

‘Banca Nazionale.
Fìhìsgo cOìi uH’Gsserv'azioiie sul servizio Geli-

surafcó ;dalTonor. Busacca 'delTeconómato gene» ■ 
rale òhe bea a 'ragione il ministro crede 'stia 
meglio concentrato nelle mani del Ministero di 
agricoltura e commercio. È vero che in quedfa- 
concentrazione si sono fatti alcuni risparmi 
nelle provviste di cancelleria, ecc», ma faccio 
notare che sono rimasti gli uffici dì econo­
mato in tutti i Ministeri, e quindi gli impiegati 
e le spese. -

È per ciò ehe ripeto la proposta del 1877, 
ohe, essendo concentrati gli economati, si sop­
primano'anche i servizi.

Basterebbe un impiegato che registrasse e 
mandasse ogni settimana la nota delle spese 
speciali alì’economato generale; perchè non du­
rino a funzionare servizi non necessari.

Il ministro di agricoltura e eommereio, che 
deve raccomandare le economie, cominci col 
persuadere ai suoi coìleghi a liberarsi di quelle 

, appendici inutili di un servizio assunto -per 
tutti dal suo Ministero.

Queste osservazioni sono una conseguenza 
ideila rapida lettura della relazione magistrale 
del mio amico Majorana-Calatabiano, e del di­
scorso pronunciato dalTonor. Busaoca; quindi 
non ho altro da aggiungere. •

' Senatore MUORàNA-CALATABIA-MO, relatore. Dc- 
"mando'da parola-.

PBS.SIBEN7B. Ila facoltà di parlare.
Senatore MàJO'RASA-CALATABIAhO, relatore. ‘Mi 

era parso che l’onor. senatore Busacca avesse 
voluto sollevare una questione di principi ; 
nello svolgimento della sua tesi, sembra averla 
abband'Onata.

L’ho scritto perfino nella relazione, ‘Tho 
'pensato-.come uomo parlamentare, anche come 
'amministratore, deb ramo cosi degnamenté ©c- 
cupato. dàlTonor. Miceli.

I

- lotriéonoseOiChe ìo^Stato-si oeeupàAroppoA^^' 
gìonando''astrattamente, ’nOve declini 'delle f®' 

'ì'
mazioni' moa solo-det Mini stero 'di agricolturà, ..

>di qualche-saltré 'MinisterG,-''fion. dibo- di- tuflb 
'ma per esempio di quello delfe-pubblica ist^ 
(^ionèp-si potrèbbèro; le pobbo’ •.affermar
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pericole venir contraddetto, -canceriare ; poi- 
ehè qualunque sia la bontà di fini che si ha in 
jyì,jFa di raggiungere', nell’ordine ^ed uso 'dei mezzi 

si adopran©, s’inciampa, più o meno, in vere 
ingerenze, le quali nO'n giovano' anzi

di un i?am© di p-ubbliea amnirDislrazioae. Eb-
bSD©5 sD -feib lavoro procede poso besì

p.,’ i,
finanza,-giacché'non vi si raceoigono chi
fre 8 .numeri e tutt’al più atti e fattiy

nella,
01-

senza
eproprie'
perturbano.

.. :Mà quale mansione si cancella, e dove? -In

preordinato concetto, e non si va mai alle cause, - 
e-rnslto meno se ne rilevano gli effetti che alle

ìfeùa, neh" Italia presenti 
yieompoSta- una-i' In Italia,

5 ' nell’Italia, che si è 
tra me-zzo alFEuropa?

dnanz© non, si attengono ; s- la stati; •tnna non

In’ Italia colle sue tradizioni, colle sue abitudini ? 
I novi decimi della presente competenza di al- 
Guni Ministeri si possono facilmente sopprimere

va m;©l!to bene nelFàmministraziòne della guerrà; 
se va molto mediocremente nell’istruzione pub-
blica e perfino nella ginstisia 5 se tatti q^uei

in un organismo ideali "i nella eoncezione di ‘nn

Ministeri non trattano che i soggetti speciali 
propri a ciascuno di loro ; dove potrebbe an­
dar meglio che nell’agricoltura e nel commer^

libro’. Nel fatto, si dovrà essere paghi di non 
estender quelle al di là dello stretto dovere, di 
restringerle al possibile, di migliorarle. Quali

ciò, la statistica generale, che -di tutte quelle

funzioni, peraltro,
nistero di agricoltura, industria

sono in atto quelle dei • Mi-
e eommereio?

Innanzi tutto sono funzioni di studi.
Ora domando io alPonor. Busacca; Ove non

dovesse esistere un Ministero di agricolti
quale è di presente, a qual altro quella’funzione 
si affiderebbe? Al Ministero di giustizia che 
esercita una funzione indiscutibilmente neces­
saria e in qualunque Stato potrà esso utilmente 
e con ■propria competenza Gccupàrsi degli studi
di carattere sociale ? eeonomic© sopratutto ?
Frutto di studi e di indagini è l'a raccolta di
notizie : e per raggiungere il fine, occorre che, 
delle notizie socialmente utili p-rs importanti che
invano si attenderebbero dalla privata e libera

' attività, siano diffuse, e siano messe a portata 
deiìe'diverse classi sociali.
" Foco fa Ponorevole ministro ha accennato ai
suoi tentativi
bass,

per cercare, non dirò di far ab-
.re, ma di far livellare il pre:e • a.

perchè, oltre al danno del
0 del pane;

òf fi®

Spedali-Si vale quali -semplici elementi o ma- 
teriah, e che di tutti gli obbietti che si pre-
stano <%1

deve occupare'? 
La, statistica

grande numero © al

ì'

sno metodo j si

nulla ha di esclusivo all© en-
frate e all©’spese. alle armi, ai lavori pubblici,
alFisfruzione pubblica, alla giustizia ; ma nulla
di tutto
di tutto ciò che

ciò le sfugge. Ha, per di più, lo studio
ha attinenza ooì la vita, con

lo sviluppo sociale e in. ispecin nel campo eco
nomico. Ora a quale ministro speciale Sara
data la statistica? A quello delle armi, 
quello della giustizia?

Senatore BUSàCùi. Chi lo ha detto ?

0 a

Senatore MàJdRàllà-CàiATàBIàlf), relatene. Chi 
lo ha detto? domanda Fonorevole Busacca. Lo
dice colui, il quale nega la ragione d’esistere
del ramo della pubblica Amministrazione, eh© 
principalmente si‘ occupa della vita economica.

Non ■ s’ingerisca il Ministero dì agricoltura ©
' commercio, dice •Il ii senatore Fusacca, Ed io dieo-

di più: non s’ingerisca tutto quanto lo Stato
. vi^l caro, vi ha raltro / Ma non si deve esso ingerire nemmeno neL
gravissimo della difierenza del prezzo tra una '

caro

P^ovinci^ e un’altra, per le-derrate più’neces­
sari© alia vita.

Ebbene, qual altro ministro più competente 
i quello delFeconomia. -nazionale, nelF intra- 

indagini, studi, nel procurarsi infor- 
^zioni, nel raccoglier© notizie, n©rdiSbnderle ? 
. a avrebbe gli organi -ùfficiali -e privati 'della - 

® ùn ’tutte le 'manifestazioni " di 
fiof^’ebbe ordinare, cTifigere, condurrà

_ catm^’servizi ihieglio^ del MihisF 
aìdùstria • e tcdmmhrcfo ? - 

QWha’iì'

studi, nel procurarsi infor-

avrebbe

rodi agri-

^dèlià'^§tàtisticay'chef’ Fònore-^ 
' E acca- ficbnoscd^dbbbh fise^f©' - materia’

senso -di vegliare a che i grandi interessr so­
ciali-ed. economici, in quanto siano o d©bba.nn
essere-materia di legge e di ammi ni strazione,,'

’ vengano governati con eguali cri-teri? • 
Non viheve essere nessun ramo di legiSla-

ione ’ch'e riguardi la pesca,7' .la caccia, le mi.
niere, le foreste, gfi Istituti-agricoli, industria li f

' commerciali, i ’Ser^nzi dei trasporti, le Gonven-
i zioni anternazlona^i, moneta: 
navigaziOné?

■f 18, commerciali,-di

E -sarà 'cempétente a tutto ciò, fii :preferenza 
' a qtieliO'i^ellMgricoltura, il Ministero--di'giu- 
I stizia^ quello-delli© arhfij‘’ o qualunque “' altro"
' dà‘unventarsi ? ' -

d'
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L’onor. Busacca dice: il credito sta male
nelle mani del ministro del commercio. Ma egli, 
nemmeno pel credito, fa una questione di prin­
cipi i. Io capirei infatti che il credito e anche 

. taluno degli obbietti testé, accennati e di pre­
sente governati dal Ministero di agricoltura

nare la terra. Dunque invochiamo solo rarmo.*, 
nia possibile.

Ma l’onor. Alvisi mi ha fatto dire di più df 
quanto io abbia detto, che cioè ci sia disarmo.
nia in tutti i rami del Ministero d’agricoltura, 
e tra questo e tutti gli altri Ministeri.

sieno materia di diritto comune; intenderei Io ritengo che disarmonie ve ne siano ; ma
che lo Stato non se ne occupi col farne og­
getto di speciali leggi od istituti. Ma, quando 
si ammette che, del credito, lo Stato si abbia 
singolarmente ad occupare, perchè si vede un 
alto interesse sociale in esso, o in alcune ma-

non le esagero. E mi permetta il mio amico;
l’onor. ministro d’agricoltura e commercio, che
io richiami la sua attenzione e a lui renda un

niere di esso. come in fatto di banche di emis-
sione, fondiarie ed agricole e di casse di rispar­
mio: qual altro ente che non sia il Ministero 
dell’industria e del commercio, potrà con più 
conoscenza di causa e con maggiore garantia

servizio richiamandola qui in tornata pubblica, 
sopra un punto gravissimo.

Poiché Io Stato, secondo me, ha commesso 
il gravissimo errore di volersi fare egli il dp
rettore deireconomia della nazione ? e l’autore

del pubblico interess 
pubbliche competenze

venire investito delle 
sul credito' ?

L’onor. senatore Busacca, ripeto, non ha fatto 
questione di principii circa le mansioni in atto 
condotte dal Ministero di agricoltura e com-
mercio. Sodi le ammette, e ragionevolmente
non può non riconoscerle bene allogate dove 
in atto sono.

Senatore BUSAGGA. Domando, di parlare.
Senatore MAjQRANA-OALATABIANO, relatore. Egli 

però avrebbe difficoltà per la competenza re­
lativa alì’Economato. A questo ha risposto l’o- 
norevole ministro, ed ha replicato l’onor. Alvisi ; 
il quale non nega la bontà dal concetto che 
l’istituzione stia e resti presso il Ministero di 
agricoltura; siffiuole anzi che vi sia ancora un 
avanzo dell’istituzione presso i diversi rami 
delle Amministrazioni.

Intorno a ciò io non ho nulla da aggiungere :

di un indirizzo economico, che in sostanza 
dev’essere, ad un tempo, fattore e distruttore 
d’industrie; io penso che il ramo di pubblica 
amministrazione che si chiama agricoltura, indu­
stria e commercio sia quello che moralmente è 
più responsabile dì cotesto indirizzo ; il quale 
per sua essenza offende le naturali armonie, e 
costringe a cercarle in artifìci d’impossibile 
buon successo.

Eppure rarmonia, che potrebbe essere una
coincidenz, che dovrebbe essere una veduta
per gli altri rami deH’Amministrazione, avrebbe 
sempre .dovuto essere il credo del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. Venuto pero 
il nuovo sistema imperante, si è perduta ogni 
traccia dell’armonia.

Di certo, l’onor. ministro presente non è l’au­
tore delle disarmonie attuali; ma io ho il do­
lore d’affermare che esse non sono tutte quante 
antiche. Fino al 1879, le funzioni del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio erano

imperocché e questo avanzo c’ è, e veramente
esiste nei diversi Ministeri, esso o è necessario, 
oppure non è stato possibile fìn qui di farlo 
cessare: in quest’ultimo caso, concorro'nel far 
voti perchè cessi.

Bisogna - dice l’onor. Alvisi - che i servizi 
del Alinistero di agricoltura si completino. Que­
sta questione rientra nella predica, dirò così, 
della relazione, e ad essa mi riporto.

È verissimo poi che nella relazione si fa un 
voto perchè l’armonia nell’indirizzo e nel go­
verno dei pubblici servizi, si svolga : ma ciò 
non si chiede che per quanto sia possibile ; im­
perocché, se si dovesse aspirare ad armonia 
completa, dovremmo cominciare dairabbando-

sottoposte a criteri SOi'ientifìci e pratici di dire-
zione e di esecuzione, sì da evitare che un ramo 
della pubblica economia avesse vita e sviluppo^ 
in pregiudizio di ogni altro.

Il carattere dei pubblici servizi era-.pur sempre
oggetto di studio, d’indagini, di raccolta e di diffft'
sione di notizie ; aveva qualche cosa di concreto.
nel commercio, dal riguardo dei trattati di com­
mercio e dac|uello del credito; nell’ industriapc^
la proprietà industriale, letteraria e artistica,, dei 

dei metalli preziosi?pesi e misure, del saggio 
nell’agricoltura, per le foreste, la pesca, la cab
eia, le miniere, oltreché per altre mansioftb
alcuna delle quali con carattere amministrahy ’̂ 
quali il servizio dei boschi inalienabilir

»
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al--^alli 'stalloni, oltreché reconomato. Anche 
lora il Ministero aveva funzioni d’insegnamenti 

ratici 0 speciali; nei vari rami dell’educazione 
economica; aveva funzioni di sussidio, di con- 
eorsb, d’incoraggiamento, di vigilanza, di coo-

e consultazione in altri rami di se'r-perazione
vizio di altri Ministeri.

In tutto questo assieme c’ era qualche cosa
■che rispondeva, non già all’indirizzo d’inge-

' Ora, io riténgo che •ci sia molto da fare per 
rimettere raccordo tra cotesti'diversi rami: il 
turbamento del quale non è imputabile all’ono­
revole Miceli. .

Il concetto, p'er altro, da me rilevato in pa­
rentesi ed alquanto allargato dall’onor. Alvisi, 
che, cioè perfino nei medesimi rami della stessa
Amministrazione.5 non sempre vi sia accordo

renza concreta che lo Stato non dovrebbe mai
d’indirizzo e di azione, 'è pur troppo vero.

prendere in tutto ciò che dev’essere lasciato
aha libertà e alla responsabilità dei cittadini 5

ma all’indirizzo giuridico, circoscritto cioè al- 
l’azione richiesta dalle supreme leggi del ben 
vivere sociale, nello sviluppo delie quali è il 
maggiore rispetto delle proprietà e delle li-

Cito un altro esempio tratto da altro 
di pubblica Amministrazione.

Non molti mesi fa i lavori pubblÌGÌ

ramo

erano
uniti alle poste, e quindi il servizio delle co
municazioni di terra e di mare dipendeva dallo 
stesso ministro. Ebbene, ad uno dei predeces-

b'ertà private.
-Lo stato di cose del 1879 durò ancora pei 

qualche anno ; a poco a poco però andò mo
■i

dificandosi, nei concetti dal 1882; nei fatti, più 
tardi.

Del mutato indirizzo risentiamo gravissime 
le conseguenze in questo momento. Il ramo di
amministrazione che -si chiama agricoltura )

sori dell’onor. Miceli ) e proprio nella prima
metà del 1879 è accaduto questo singolarissimo 
fatto: quel ministro voleva adoprarsi per mi­
gliorare i servizi dei trasporti nell’ interesse del
commerciante e del viaggiatore. Intendeva 
far attuare seriamente il servizio cumulativo

a 
e

parmi che, in massima 5 sia rimasto fedele alle
antiche tradizioni ; ma il commercio. e sopra­
tutto l’industria, dubito che siano rimasti tali. 

E di vero, mentre nella agricoltura preval-
gono in gener le idee economicamente liberali ;

a scemare i noli e le tariffe ferroviarie. La di­
rezione generale delle ferrovie rispose nel modo 
più conforme all’auspicato miglioramento eco­
nomico ed al più bene inteso interesse dello 
Stato e degli esercenti le ferrovie. L’Ammini­
strazione delle poste invece, dipendente dallo 
stesso Ministero, e che si occupava della navi-

neh’industria e nel commercio, prevalgono le 
idee economicamente restrittive, che si dicono

gazione, sapete, o signori ? die cosa abbia ri-

protezioniste.
Le tariffe (che saranno tema di altra diseus-

sione) le quali, in apparenza, sono fatte in ser­
vizio di tutti j rama della pubblica economia, 
lu fatto hanno il carattere protettivo, secondo

sposto al ministro del commercio ? Rispose che 
le Società di navigazione sovvenzionate non pos­
sono abbassare ! noli dei trasporti di cabotag­
gio; perchè la loro elevatezza è mezzo per esse 
di rifarsi dei guadagni che non realizzano nella
navigazione di lungo corso ; esse pertanto de: a

^^6) in sostanza perturbatore, per l’industria
stessa, guardate
forme ? e,

però nell’insieme delle sue
sopratutto, nelle relazioni alla distri-

buzione della ricchezza e al consumo.
L’agricoltura è stata singolarmente vittima 

uel nuovo sistema. I principi, tranne l’erroneo 
concetto dei dazi sul grano e sul riso, contra- 
^otto dall’inchiesta e dall’illuminato sentimento 

òli ufficio tecnico deira-gricoltura, guardati in 
compieggQ Qon sono stati offesi in quell’ufficio.

?

tali
iuterei 
tazion

principi, neìio svolgimento dei grandi
agrari, specie in rapporto

. prodotti del suolo, Souu bbctii per- 
indirizzo dell’industria, ed in parte 

^uebe da

alTespor-
sono stati per-

quello del commercio.
■7

vono e han diritto di tenere alti i prezzi per i 
viaggi all’interno.

Vale a dire che l’ente.’9 creato, alimentato
col denaro del contribuente, deve artificial­
mente mantenere caro un servizio, 'tanto im­
portante all’interno, che lo Stato in gran parte
paga, anticipatamente : salvo alle Società sus
sidiate, la speranza di far concorrenza al navi­
glio forestiero, abbassando a tale unico scopo, 
come di fatto avviene, i noli. Segue da ciò che 
le comunicazioni tra un porto e l’altro d’Italia 
costano più che dall’ Italia alle Indie o all’Ame­
rica.

Ricerchi ronor. Miceli nel suo ufficio, e tro­
verà la corrispondenza cui ho accennato. Chie*
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derò frattanto': è possibile disarmonia'più fia- 
grante di, eotestaù

Mi fermo qui. Intanto ho spiegato,, aceennando

Il beneficio' chcy da nome della'politica alfa 
quale^ in quanto rispondda a giusti e nobiq
fini, io stesso sotbascrivo, il beneficio, fileo,,

a due fra i molti esempi. il mio co®cotto stilla Cibi.© cirediaEBjQ dì conseguin© coi forti balzelli
'5J

modesta e remissiva raccomandazione into’rno 
al bisogno e alla possibilità> di miglioramento
di indirizzo, 
fuori.

?
nel senso dell’arm-onia in casa e '

Giacche ho la, parola, però, io prego Fono-y?

revole signor .ministro, a nome della Commis­
sione permanente di finanza che ho l’onore di 
rappresentare, di consacrare qualche quarto 
d’ora del suo preziosissimo tempo per prendere
in considerazione alcuni avvertimenti scritti
nella relazione, non già per la sua persona, 
mà in genere per gli amministratori della cosa
pubblica. ed intesi a vedere:

1° Se 6 fino a qual punto, ed in qual modo, 
nel Ministero da lui diretto, sì possano realiz­
zane delle economie senza danneggiare i servizi;

QO. Anche non realizzandosi economie, colle
spese presenti, se e fino a qual punto si possano 
migliorare i servizi;

ó Poichè lo Stato vuole avere il suo in-
dirizzo economico 3 esso deve indirizzare la sta-
tistica al fine di mettere in completa evidenza
i fatti che danno yausa a cotesto indirizzo, il
modo onde esso si svolge, gli effetti suoi diretti
nelle industrie che si mira a favorire.’5 quelli in­

3 -e.
poi realmente conjseguito,, o invece, anche rb 
spetto alle finanze, si. vanneontro ad un effetto 
del tutto contrario ? E i danni indiretti di tutte
le in dn strie e jari nei pai mente nei rami non presi
di mira nel nuovo indirizzo, sono tali da potersi 
giustificare, da potersi lungamente tollerare, 
senza che si .ponga mano, d’urgenza e preste,
a ■tìfar cessare le canse che li producono? Kou
parlo di trattati,, non è questo il momento • ma
abbiamo la legislazione interna, ahbiamo mi-
glioramenti molteplici che son possibili o per 
disposizioni governative o per leggi, specie in 
fatto di comunicazioni, in fatto di noli e tariffe., 

Queste ed altre cose trovi modo il signor mi-
nistro di tentar di far ? affinchè, quando m
altro che avrà ronore di riferire al Senato per 

i un altro bilancio, rivolgendosi a lui ministro; 
’ di agricoltura, industria e commercio, possa con 
’ lui rallegrarsi e col paese del mutato indirizzo 

e delle migliorate eondizioni.
Ed è bene che il nuovo relatore si rallegri al-

lora col signor ministro. che partieolarmente io
ringrazio per averci apprestate notizie sulle con­
dizioni ‘di fatto deireconomia nostra intorno
aila produzione^ e al consumo e sostanziah

diretti sull r,rAbi industrie, quelli sul consumo.
sull’insieme deireconomia della nazione e dello 
Stato.

Quando, di ciò si avesse sufficiente contezza.
tutti i romanzi che si diffondono per persua­
dere che alzando le tariffe si arrichisce il paese.

mente intorno airessere o al deperir© delle di­
verse classi cociali. Fin da ora, pertanto, auguro 
che, per l’anno prossimo, ci pervengano elementi 
di fatto molto più confortanti, mentre per sven­
tura, confortanti non furono quelli che hanno 
fatto seguito al modesto lavoro della Cominis-

dovrebbero o svanire o mutarsi in flagrante
verità. Io vorrei vedere in che eonsistano di 
fatto i famosi progressi industriali, lo sviluppo
di capitali ? di lavoro nazionale, il migliora-
mento del produttore, del consumatore, rau- 
mento del reddito e del salario, le ricchezze
del fis 'E di fatti, lo Stato non può proporsi
il giovàniento di alcuni
chè, ad esempio,

ol nocumento di altri ;
se

glioramentì
vi fosse un qualche mi­

di taluna classe mediante 1,,<%

gli.azione del consumatore 
azy’rebb.e nuova sorgente

3

spo-
sostanzialmente si

di disarmonia e 0'1*
danno, contro la economia generale.

In fine chiediamo : è vero l’effetto socialmente
utile del mutato sistema :
CÌ£ mente il contrario ?

3 0 invece è vero pre.

sione.
Senatore BFSACCi. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BUSACOA. ■Risponderò all’onor. rela­

tore Majorana che mi fa dire cose che io non 
ho detto. Io ho detto che se vi sono servizi utili 
i quali non si intralGiaao colle competenze degli.

se ne faccia pure un Ministero 
speciale, ma non s’intrometta un Ministero nello
altri Ministeri.3

competenze dell’altro. Inoltre egli fa dire a ni'O3' 
che ho scritto tanto contro il corso forzoso,, che
non voglio che il eredito sia libero. Sia libci'’^ 
il eredito, m,a non mi deve sostenere che il 
dito, lo strumento rappresentativo del credit®? 

,eioè i. biglietti di banca, non interessino esso®' 
zialmente il ministro delle finanze, perchè eg ^
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bene che se il credito manca, la finanza fal­ che viene a complicare le funzioni di un Mini-
lisce.

Le competenze che si sono date al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio sono tali 
che per la loro stessa natura vengono quasi
tutte a urtare cogli altri Ministeri, e da questo
ne nasce l’incoerenza.

stero con quelle di altri.
MICELI, ministro di agricoltura, industria 

commercio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MICELI, ministro d^ agricoltura, industria

e

e

L’onor. ministro oggi ci ha detto che una 
legge che credeva necessaria non è stata fatta, 
che ha dovuto rinunciarvi dietro considerazioni 
del ministro delle finanze. È singolare, che que­
sto ci viene a dire come prova, che le loro at­
tribuzioni non s’intralciano.

Io non credo che vi possa essere un ministro 
delle finanze il quale sia indifferente alla pro­
sperità del paese. Quando si fa una legge, il 
ministro delle finanze deve, non meno del mi­
nistro del commercio, vedere quali sono gli ef­
fetti che questa legge arreca sulla prosperità 
pubblica, cioè sulla produzione e distribuzione 

. della ricchezza. Ma non credo che il ministro 
delle finanze abbia bisogno di un altro ministro 
speciale che lo istruisca o lo freni.

E questo che dico per il ministro delle fi­
nanze dico per tutti gli altri ministri.

L’onorevole ministro del commercio ha re­
plicato su quel che ho detto riguardo al Mini­
stero di grazia e giustizia. Mi ha fatto dire che 
il ministro di grazia e giustizia si debba inge­
rire di mansioni aflìdate al ministro di agricol­
tura e commercio : come poteva io dir questo, 
quando tutto il mio ragionamento ha per base 
la distinzione delle attribuzioni ? Ho detto sol-
tanto che, a mio parere, alla prosperità econo-
^ica del paese influiscono più gli altri Mini­
steri che quellòT del commercio, e parlando del 
Ministero di grazia e giustizia ho detto che
esso è fattore essenziale delia prosperità.

commercio. Parlerò pochissimo.
Non comprendo come si dica che vi siano 

conflitti fra Ministero e Ministero. Ho l’onore 
di dichiarare all’onor. Busacca che conflitti non 
vi sono per quanto è possibile nelle cose umane, 
a meno che egli non voglia considerare come 
conflitti quella giusta opposizione che resulta 
dalla diversità dei fini assegnati a ciascun Mi­
nistero.

Certo non è possibile trovare in tre persone 
l’identità di pensiero riguardo ad un arg'o- 
mento, ma dopo che queste persone avranno 
discusso fra loro e trovata una via di mezzo 
per raggiungere lo scopo, non è possibile par­
lare di conflitti,

L’onor. Busacca si è posto in mente che si 
trovino in lotta il Ministero d’agricoltura, in­
dustria e commercio e quello della pubblica 
istruzione.

L’assicuro che non esiste punto questa lotta, 
poiché è sufficientemente delineata la demar­
cazione fra il còmpito dell’uno e quello del­
l’altro rispetto alla pubblica istruzione : le isti­
tuzioni dirette dal ministro di pubblica Istru­
zione hanno per iscopo la cultura generale 
della nazione, la cultura teorica e scientifica, 
facendo astrazione dalla pratica applicazione al 
lavoro nazionale. Il ministro d’agricoltura e 
commercio, per cóntrario, si occupa di quella 
parte dell’ istruzione che ha fini di pratica ap­
plicazione immediata all’agricoltura, al lavoro

chè la
per­

sua missione è di tutelare il diritto del
industriale, all’operosità commerciale. Certo ì

cittadino^ perchè lo sviluppo delle forze dipende
tutela del diritto e dal miglioramento

borale delle popolazioni.
ripeto, io non so 

fruttato più - •
se

piu 0 meno il sistema antico o il
oderno. ma se si crede che se ne abbia da

fare
tani ^i'^^isione a parte si faccia pure. Sol- 

, 7 dico che 1 O Yì fA rVì O "f ZA n ZA VA Ta «a «a tt za /l za v> za

con 1
che l’economato non ha a vedere

Se vi
^agricoltura, nè coll’industria.

affidato servizio utile che non possa venire 
u Parta Ministeri, fatene un Ministeroparte,

evitate una combinazione di cose

non è facile segnare un limite assoluto fra la 
teoria e la pratica, ma dove la demarcazione 
è dubbia il ministro d’agricoltura e commercio 
procede ben volentieri di concerto con quello 
dell’istruzione.

Quando sento dire che con i sussidi quasi si 
offende la libertà dei cittadini, mi domando se 
siamo in Italia.

Non si può negare che nel nostro paese l’i­
niziativa privata e degli enti locali è debole tanto 
che in certi luoghi non esiste ; se vi fosse iner­
zia anche da parte del Governo è agevole in­
tendere che ben lento sarebbe il cammino sulla
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via del progresso che potrebbe fare la nostra
nè sarebbe facile raccrescimento •produzione, 

di essa e meno ancora si potrebbe conseguire
quel grande vantaggio del prezzo, di cui ra­
gionevolmente parlava l’illustre relatore.

Ma, 0 signori, in Italia, volere o non volere.
si ricorre sempre al Governo. Il Governo po­
trebbe chiudersi in un circolo di ferro, e dire-: 
signori, questo appartiene all’ iniziativa pri­
vata.

Ma se l’iniziativa privata non esiste, è pos­
sibile P indifferenza da parte, del Governo, che 
ha pure l’obbligo di promuovere il pubblico 
benessere ?

Signori, si può scrivere un libro, con tutto 
l’ordine, con tutta la dottrina ; ma quando si sta 
nella vita pratica, non si può far astrazione 
dalFambiente nel quale si è obbligati a vivere, 
ed il Governo non può nella sua azione non 
tener conto della qualità e dei caratteri degli 
elementi in mezzo ai quali deve svolgere la
sua attività.

Se non tenesse conto di questi elementi, e 
rimanesse nel campo altissimo della teoria, 
quale sarebbe allora l’efficacia dell’azione del 
Governo ?

Sarebbe nulla ; la qual cosa non è presumi­
bile, perchè costituirebbe la .negazione dello 
Stato moderno.

Dunque, o signóri, persuadiamoci che in que­
sto Ministero, neh quale l’onor. Busacca crede 
di trovare la possibilità, la necessità di lotte, 
lotta non esiste, anche quando esistano diver­
genze di vedute tra esso èd un altro Ministero 
in ordine ai provvedimenti che meglio rispon­
dano all’opportunità del momento. Queste di­

Senato del, Regno

tornata DKL 15 GIUGNO 1889

lui se in qualche ramo dell’azione dello Stato 
per esempio rispetto alle industrie, abbiamo 
un sistema di tariffe doganali, che certamente
non può essere intieramente lodato, iiè può
esser veduto’ con piacere da chi amerebbe con-
seguire lo sviluppo della prosperità pubblicà 
senza questi artifizi, i quali, se in un dato mo-•)

mento possono tornare di qualche utilità, col 
volgere del tempo possono anche resultare 
dannosi all’economia del paese.

Ma io prego .l’onor. Majorana-Calatabiano, 
e prego gli onorevoli senatori di pensare che 
se il Governo ha adottato questo sistema di 
tariffe, che, del resto, non è opera del presente 
Gabinetto, non lo ha certamente adottato che 
a malincuore ; esso vi fu costretto perchè l’Ita­
lia, trovandosi circondata da altre nazioni, che 
avevano bandito il libero scambio, e stabilito 
con profonde-radici il sistema di protezione, ha 
dovuto necessariamente provvedere alla propria 
difesa col rialzo delle tariffe. Non si può ancora 
dire con sicurezza se questo sistema porterà 
danni e quanti e quali; ma, in verità, io non 
saprei immaginare come avremmo potuto noi 
soli sostenere il sistema del libero' scambio, 
che ha avuto tanti seguaci, in mezzo ad ostacoli 
gravissimi, che ci venivano opposti' dai paesi, ■ 
dai quali siamo circondati.

Dirò al mio amico, onor. Alvisi, che io per 
vero non so come un Ministero di agricoltura 
e commercio avrebbe potuto salvare ffagricol- 
tura italiana, come egli ha detto, dalla rovina.

In verità questa grande rovina dell’agricol­
tura io non la vedo, e non credo che, per 
giudicare delle condizioni dell’agricoltura di un
paese, sia sulfìciente il solo criterio del debito

NQ^g.Qxi.'LQ si .combinano, e ripeto quello che ho . ipotecario.
detto poco fa: il tempo è quello che migliora 
gli istituti.

Aspettate, ed il tempo migliorerà tutto, e 
l’armonia che per avventura adesso non esi- 

. stesse, per' cause transitorie, esisterà più tardi.
Ma non intendo dire con ciò che ora esista . 

lotta, perchè, in verità, non esiste......
Senatore ALFIERI. Domondo la parola.
MICELI, ministro di agricoltura^ industria e 

commercio.....' può esservi qualche divergenza 
di opinioni, che in tutte le società anche le più 
limitate esiste. ,

Dunque dirò all’onor. relatore che io ricorderò 
i suoi ottimi consigli, e certamente deploro come

Senatore ALVISI. Domanda la parola.
MICELI, ministro d’agricoltura, industria 

commercio. 11 debito ipotecario italiano, in realtà
■9

minore di quello che appare, non è stato costi­
tuito, nè sensibilmente cresciuto durante d 
periodo di crisi che da qualche anno traversa 
la nostra agricoltura: il debito ipotecario, del 
resto, è grande anche nei paesi, i quali dichia­
rano di avere la loro agricoltura in prospere 
condizioni.

Il Ministero d’agricoltura ha fatto tutto quello
che ha potuto per il progresso dell’agricoltura? 

le nozioni necessari®diffonde, quanto può 5
perchè agli antichi sistemi di agricoltura SI

1
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sostituiscano sistemi più razionali e più efficaci. 
' E questo scopo, più o meno, si viene raggiun­

gendo.
È innegabile che Pagri coltura italiana, mal­

grado le sventure che tutti deploriamo, è in 
progresso.

Anche l’industria nazionale, onor. Majorana, 
per quanto posso giudicare dagli studi compiuti 
finora, è in progresso. Dunque io non so se le 
tariffe potranno più tardi produrre danni ; ma 
l’industria è in progresso, ed io spero che la con­
correnza interna, tanto efficace ed utile quanto
quella estera, impedisca quell’altezza di prezzi,
da cui l’onor. Majorana teme possa venir danno 
ai consumatori.

Risultato di votazioni.

- PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vota­
zioni a scrutinio segreto :

Stati di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia e dei culti ; dell’.en-
trata e della spesa del Fondo per il culto; 
dell’entrata -e della spesa del Fondo speciale di 
beneficenza e di religione nella città di Roma, 
per l’esercizio finanziario 1889-90.

'5

Finora non siamo in questa condizione, ed
auguriamoci che non sorga il giorno in cui 
dobbiamo deplorare simile fatto.

Ringrazio poi l’onor. Alvisi per avere mani­
festato il concetto di attribuire al Ministero del- 
Tagricoltura un’alta funzione.

Io non entrerò in questa materia, e dirò che 
siccome una legge attribuisce ai Governo il di­
ritto di ripartire i servizi secondo che meglio 

• crede conveniente al pubblico interesse, cosi 
' io spero che quando sarà completato questo 

studio ogni Ministero prenderà il suo assetto 
migliore.

Io credo che noi dobbiamo attendere che la 
esperienza c’ insegni dove esistono gli inconve­
nienti, afìdnchè a poco a poco si possano far 
sparire; ma non dobbiamo esagerarli.

Mali ne esistono, pur troppo, ma non credo 
che sia una consolazione l’esagerarli, per tro­
vare un argomento più forte alle conclusioni 
che si vogliono sostenere.

Credo di avere sommariamente risposto alle

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari. .

72

7

(Il Senato approva).

Autorizzazione ai comuni di Tagliacozzo, 
Bisogna ed altri per eccedere la media trien­
nale 1884-85-86 della sovrimposta per più eser­
cizi ; •

Autorizzazione ai comuni di Montegrosso 
d’Asti, Gamalero ed altri, nonché a varie fra­
zioni di comuni, di eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti per l’esercizio 1889 la media 
del triennio 1884-85-86 o il limite legale ;

Autorizzazione alla provincia di Modena per 
eccedere colla sovrimposta 1889 la media del 
triennio 1884-85-86 ;

Autorizzazione ai comuni di Revigliasco, 
Pareto ed altri ed a qualche frazione di co­
mune d’eccedere colia sovrimposta ai tributi 
diretti per l’esercizio 1889 la media del triennio 
1884-85-86.

osservazioni fatte dagli onorevoli preopinanti ? e
spero che l’onor. relatore sarà soddisfatto della 
promessa che fo di prendere in considerazione
1 suoi consigli, e di studiare affinchè i danni 
da lui temuti dal nostro sistema di tariffe non

Votanti ....
Favorevoli , . 
Contrari . , .

(Il Senato approva).

. '72
62
10

avvengano, o avvengano nella minor misura
possibile.

PHESIPENTE. stante l’ora tarda, se non vi sono

Modificazioni all’art. 3 della legge 1 ° marzo 
1886, n. 3682, sulla scala delle mappe catastali.

apposizioni 9
^olla discussione.

si rimanderà a lunedì ii seguito

^ossuno dissentendo, rimane così stabilito.

Votanti. . .
Favorevoli . 
Contrari . .

. (Il Senato approva).

72
64

8
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Lunedi seduta pubblica alle ore 2 pomeri­
diane col seguente ordine del giorno : 0

1. Discussione dei seguenti progetti di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1889-90 {segidto} .

Convalidazione del regio decreto 25 dicem­
bre 1887, n. 5162 bis (serie 3^), riguardante le 
concessioni di ferrovie pubbliche per decreto 
reale;

Convalidazione dei decreti reali n. 5084 
(17 novembre 1887), 5116 (18 dicembre 1887), 
5675 (27 agosto 1888) e approvazione di vari 
provvedimenti riguardanti ii servizio delle ga­
belle con facoltà al Governo di pubblicare il 
testo unico della legge doganale ;

Leva di mare sui nati nel 1869;
Proroga dal 22 marzo 1889 al 22 marzo 1890 ■' 

del trattato di commercio italo-nicaraguese del 
6 marzo 1868 ;

Autorizzazione per lo impianto di uno sta­
bilimento sanitario nel porto di Genova ;

Leva militare sui giovani nati nel 1869 ;
Requisizione dei quadrupedi e dei veicoli 

per il servizio del regio esercito.

IL Votazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge : Stato di previsione della spesa del, 
Ministero delle finanze per l’esercizio finanzia­
rio 1889-90.

La seduta è sciolta (ore 6 e 5 pom.).


